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Rivista, 

Da ogni parte giuagoro notizie: interno ai senti- 
menti ostili delle popolazioni verso it Governo, di. 
mostrati in occasione delle elezioni amministrative. 
Senonchè mentre in alcune porti quelle elezioni sono 
al tempo stesso dettate dal desiderio di provvedere 
emencemente ni bisogni delle popola: Lin oltre 
0 svelano sole uno sterile dispetto, una lega deplo- 
rabile coi partiti ostili alla libertà politica, 0 per 
l'astensione della maggior parte degli elettori sono 
‘sventuratamente prova di una granda decadenza mo- 
rale, 

A Saponi avevano nelle uitime elezioni generali 
riportato vittoria i candidati sostenuti dagli agenti 
del Governo, onde micquero poî gli serezii tra il 
Manicipin e il Consiglio ‘provinciale, che non vulle 
‘acconciarsi ggrovamento dei dazii ordineti dei 
nuovi mogistroti della città. La maggioranza del 
Consiglio, osserva la Libertà, spese somme enormi 
senza buon fratto e mentre elevò le imposte in mò» 
«do sproporzionato alla fortuna dei contribuenti, non 
ha potuto raggiungere il pareggio. Gli elettori die- 
dero testè un voto di fidu alla minoranza ‘e di- 
‘mostrarono di volere a qualunque costo delle ecu- 
nomie. Bravissimi, 

Tra le città che diedero invece prova della"più 
vergognosa negligeaza ed apatia ci duole vedere 
primeggiare Parmn, che pure nei tempi della 
predominanza austriaca, e sotto il più efferato 
Spotismo aveva nobilmente pilesato le più generoso 
aspirazioni, una città clie sempre erasi segnilata per 
uomini di vivacissimo ingegno e vasta dottrin. Ep- 
pure di oltre dae mila eletlori si presentarono ulti 
mamente allo scrutinio cemte senza più 

Non avvi scaza elcuta che basti ‘a scolpore gli 
abitanti. Gli abusi che. si possono deplorare  nél- 
l'amminisirazione, l’imprevidenza solenne di cui 
diede seguo il Governo negli ultimi anni, eWtte le 
altre pecche che gli si possono imputare, ondo la 
mazione, non fin guari. tanto. entusiasta pe’ suoî 
nuovi destini, è enduta nello. scoreggiatnento e nello 
scetticismo, non sonò certamente un motivo per ri 
manersi dall'adeperire per migliorare l'ordine esi 
stente di cose, e specialmente quando la sostanza 
stanno nelle mani dei ciltadivi le sorti avvenire 
della patria. 

Di tale infingardaggine (chè allro nome non me- 
rita quel non ussire dei. propri diritti politici) me- 
neranuo vamp) per avventira, come di nn trionfo 
politico, i nemi della costituzione, diranno che 
nulla si può aspettare di buono Ualîe istitozioni mo- 
narchiche, sdcltando co:) per sè lo stesso program- 
ma dei più eccessivi reazionari, né elettori, nò eletti, 
Ma è par un tristo partito quello il quale non fx 
assegramento che sull'inerzia 6 sulla svogliatezzi 

i cittadiy!, poisuè il torpore in cuî sembrano que- 




















































































APPENDICE 


ni 


LA SETTIMANA LETTERARIA 


HI mestino, romanzo di FL D. Guerrazzi; primi 
edizione con l4 incisioni. — Milano, E, Treves 0 C. 
editorî (un volume, prezzo L. 9). 








Francesco Domenico Guermzzi ci trasporta in 
Siena nella metà circa del secolo xvi ; e per prima 
cos ci presenta lu sua eroina, una Fulvia Piccolo- 
minì, moglie d'un Lelio Griffoli, la (quale va sul 
trentesimo anno di sua età. Edtecco come ce la 
dipinge : 

«La Fulvia era di statura anzichè no. vanteg- 
giosa, di spalle lata, di colmo petto, di fianchi e 
di anche potente; cammianva con andatura gi- 
gliarda, forte premendo del bei piede la terra, e 
piire agile ad tin punto e miestosa: dov'ella si 
fosse sciolti i lunghi capelli neri avrieno coperte 
lei iguda del più denso velo, che moi avesse po- 
tuto desiderare il pudore ; ueri altresì. gli occhi, 
forse troppo lucidi € certo tmppo spesso immoti, 
i quali le partecipavano certa aria di stupidità, ce 
poi di .subito; sprigionando baleui sotto Ja. stretta 
dei sopriocîgli, neri anch'essi e fol 
di fierezza, € per avventura di crudeltà. Fidia non 
avrebbe sdegnato torre n modello cotesto uisò, che 
segiava Litta una linga diritta e puro non rigià 
con quella della fronte ; la pelle candidissi 
disgridarne il collo del cigno, è le guancie. spruz 
gute, per così dire, del colore di amaranto, le lal- 





















7 l'accusavano 








Lohivnte immersi: più! forse lasciar 
padieri, ai li nou può 
st allo State, quate che sia la 





vare in 
ma dal Governo, 

Possono credere gli uomini ditiuona fede, a-qua- 
Iuague porti politico appartengano essi, cho mu- 
tati alcuui articoli della legge fondamentale, «i 
tuito na presidente elettivo ad un re ereditario e la 
provvigione diurua: dii deputati alla dotozione della 
a, sì mulerebbe la fibra dei cittadini? che ac 
correrebbero con maggior frequenza ai comizi? che 
intenderebbero con maggiore solerzia all'esame delle. 
rquisttonà sociali? No certamente e pertanto l'accidia 
è uti malo deplorabilissimo, inés usabile. nato nelle 
monarchia quanto He 
Wovera il proprio paeso deve ingegnni 
ansî cho di fomentarta, seusaria e presentaria sotto 

falso asp mo vediam) pur’ troppo accader 
ogni giorno. 
ia corrispondenza del Seolo ne fa saper. cho 
nelle ultine clezioni (comunali di Mewsima chi: 
I sopravvento il partito clericale, ed il trionfo di 
questo fu tanto inaspettato quanto. decisivo, Vera: 
mento tutti È sartiti, niuno escettuzto, sogiiono n- 
biisere moltò del dizionario nel giudivere dei ltro 
avversiri. I consorti si battezzano da se stessi del 
nome di portito diferale, mentre i repubblicani 
rossi pretendona di ‘aver essi il monopolio della fi- 
bertà, Goloro che non vorrebbero conservare nulla 
dell'ordine esistito di cose e si dovrebbero perciò 
chinmaro distruttori, si ammantano del decoroso ti- 
tuto di conservatori. E i Francesi dicono gu'an est 
tongue. le jacobin' de queliuiwa, el Proudlion 
bumdiva la crociati ai liberali, aî Vorghesie ai pro 
prictari, come la poste della. società. Potrebbe 
“uiviti dorsi Îl caso che'convenissa for In tara a 
che în questo caso, poîchè molti. clie si dicono li- 
de no a sastanza nel loro senso assai più in- 
tolleranti dei lericali: medesimi, 

speltiamo pertanto più: ampio informazioni per 
alutare quest'importante mutozione degli animi in 
ang della più cospicue città della Sicilin. Ciò. che 
iunegabilmsate si osserva iu quell'isola; è una rea- 
zione conìm il maluugurato sistema di accestra 
méato che ls giù prodotto tanti malanni in Mali 
vuole capire che questa nella suo. unità è 

ina e che adopera contro natura chi vuole 
mettere con un regolo di ferro nd uno stesso li- 
vello tante provinow varie per. condizioni fisiche, 
iche e mora 
n 





























lo ropubbiiche, e chi ama dad- 










































































Ora nativam ezpeltas. furea tamen risque vecio 
ret. Non avvi uan fia cen che non benedi 
l'uificazione ita 





, so non è d'impasci 
herth, ma pochissimi che si trovino contenti di que 
sta speci di dispotismo, per: coî sî vorrebbe. far 
dipendere tutti î nostri moti da ‘ub centro artifi- 
ciale, da uomini della cui opera noi non abbiamo 
bisogno veruno e cile ci tocca di mantenere, 

Ciò che ne fa credere che la. elezioni mosiaesi 
si debbano anzi a dispetto che al desiderio. di far 
prevalere nelle cose tel ( 

















bra poî vermizlie, mobilissime , sicelò non parrà 
strano, se affermi, ch'elleno parlavano quanto e più 
degli occhi. » 

Se con questa descrizione dinanzi voî riuscite a 
formarvi nella mente l'immagine d'una bella donna; 
lettori micî, voi siete più fortunati di me, il quale 
per quanto pensassi alle spalle. dare , ai fianehé ed 
alle anche potenti, all'andatura gagliardo, al piede 
che preie forte la terra ed a certa aria di stupidità, 
non valsi a rafligurormi splendore nessuno di bellezza 
feinininea, Comunque siazi, di cotesto naso, di coteste 
anche, di coteste spalle e di cotesta certa aria di stupi- 
ditò, s! è perdutameote innamorato un giovane gentile 
uomo sul fiore degli anni, Paride di Belisario Bulga- 
rinî, il quele non aveva più di congiunti che un 
fratello di qualche anvo mincre a lui e sempre in 
villa a cacciare; € fù amore questo, ratto, violento 
impetuoso 6 1.10 di turbine di neve nelle alpi, 
dice il Guerrazzi, di vortice di arena nel deserto. 
Egli per vodere il suo ‘bene si appostava per via 
qua e colì dov'ella doveva passare, e la saettiva, 
come si suole, di otchiste assassine : ma la donna 
non gli aveva badato uè punto nè poco, finchè na 
dd, uscita di cosa coll'umor per traverso, ella ricé- 
vette di pieno il fuoco di quegli sguardì, e per la 
disposizione d'animo ella quale si trovava, ci dice 
il narratore, ch'ella sell per Poride addiritara ib- 
borrimento @ paura. Paura mi pare un po’ troppo. 
Figuratevi se una donna (edi audatura gagliarda è 
di aniche potente) ha. psura d'un bel giovane 
guarda! Ma via, diamoci passata; l'autore ci d 
il destino che volle così. 

Il giavane, che il Guerrazzi non ci dice, ina il 
prova chiaro e lampante coi fatti, dever essere stato 


























che la 
fu 











Joricalo (egli è «he gii stssi 
Îl toro suffragi 
taaienie un clericale 
ione di Iusso non ci 
tovare nel tribuno genovese il più utflo 1 
emlanto della, loro, città; cioè chi no conosse 
Ti nvi in Parlarne 





tera ripe 
Mbaziol. E 


a Gin 










devano sicurune») 














sostanza far altro che dare un 
sfogare il loro dispetto, 
fatto anche nelle c'ezioni comurali. Nou sarelibe 
nor ferio questo Îl meglio che avrebbero potuto 
fare, ma voi cerchiamo di spiegare e now di giusti 
ficare è fato, 
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Nuovi tormenti e nuovi tormentati, 


Usa vittima del millitarismo ci manda la seguente: 
Dalla cascina Lavoresoo, fini di Ceseilo 
di Torino, it 30 taglio 1869. 







Piemontese, Toriuo, 
‘Fravaudimi io rovinosamente. minsesiato dal 


dispenzabilo per il ritiramento ‘e sosta dei raccolti, 
bestiami ed'attrezzi dai quali si trovano ingombti, come 
presa la quota spettanto ai biadaiuoli, sensa volersi fare 
il monomo caso dî cotale iualterubile necessità, di volore 
ad ogni costo far occupare i miei fabbricati, fea pochi 
giorni, per l'occasione dell'apertura del nuoro campo di 
istruzione iu' questi dintorni da 40 0 {0 cavalli; scendo 
mettere alle intemperie detti raccolti, attrezzi e bestiani 
di detta csscina, colla totale loro perdita e rovina, prego 
perciò la S. V. di voler pubblicare questa ‘min solenne 
protesta, tanto contro detto sig. Sindaco, quanto. verso 
chiunque potrà essero del caso, per il totale risareî- 
mento d'ogui danuo 0 spesa, per mon csserai voluto fir 
caso di quanto sovra, uè consadermeno atto 0 testimo» 
niianze; 

Corroborando, questa miafprotesta delle di Lei ossorva- 
zioni, cho crederà nella di Loî sayiezza e giustizia, contro 
ogui atto vaudalico che venisse praticato arbitrariamento 
colla forza sopra detto: mie soxtanze e ii dotti mici di- 
pendenti. 

Hi tutto anche senza pregiudicio di meglio: provve 
dormi per altro vie. 











Devino servito 
Pasto Garti cx-caus. coll. 
PS. Nou 50 comprendero come il Governo che colla 
spesa già fatta di tanti milioni nella solida costruzione 
dei vasti campi d'istruzione che già tiene a sua disposi. 
zione ora siasi voluto trovare Il modo di vessare ingiu- 
stamente, e con speso indebite, 1 desolati @ rovinati con- 
triliuenti, ormai forzati al abbandonare i terreni poise- 
duti per il pagamento degli enorui, inesigibili pesi!! 


ARTI UFFICIALI 


Lis Gazzetta Ufficiale del: 34 luglio reca: 

1. Um regio decreto (1. 17) del 3 giugno, 
col quale è autorizzato il trasferimento del capoluogo 
del comune di Galliera dalla località di San Vincenzo in 
quella di San Venanzio in provincia di Bologna. 

2. Um reglo deereto (n. MVCLXX; parto sup. 
































uni po' troppo soro, credette invece che ella lo guar- 
dosse con amore. « Stelle sul punto di strammazzare; 
un bel pezzo barellò; ma poi si diede a correre a 
correrò, che tanto non va presto lo struzzo nel de- 
serto, per arrivare al Duomo prima della donna ami- 
ta, » dov'essa andavaa pigliare le ceneri, impérocchè 
fosse quello il primo giorno di Quaresima, Ouenne lo 
intento: arrivò primo, e sì pose accanto alla pila del- 
l'acqua benedetta aspettando la Fulvia con un battito di 
cuore ehe parve miracolo se in colesto puoto non 
isflanci. » Mala Fulvia vedendo colì quel Lel gio- 
vane chè già lsnveva destato abborrimento e paura, 
ne rabbrividi, « e quasi mirasse 0 biscia, 0 scor- 
pione, od altro più odiato animale, con un grido 
represso scappò via. »'A che razza di donne la 
appartenesse costei lascio dire alle donne, ‘ch'i 
iual saprei farmene un'idea da' quel poco che 
dato. conoscere del sesso gentile, duve. anclie la 
virtà più scliizzinosa e l'antipatia la più viva non 























piglio mai dî queste forme risentite cl incivili. Nè 


bista. LI povero vmante, il quale prosa tanto pesa 
che poco è più morte, ripara la sua 








geuullessa, con gli occhi chiusi, forse per tie 
ul pericolo di veder lui. Egli casca senzaî 
terra, e sî teve innanzi carpone a mirario, 4 pro- 
sciolte le braccia e le mani aperto, con Ia bocca 
schiusa è com viso di marmo, la vita intera trosfusa 
celle pupille degli occhi, alari, lucide al pari della 
punta d'un coltello; e dette «in un sospiro pro 





fondo (così, she parve un Aramito di belve. » La 
Omo odiatissimo 





donna apre gli occhi e crede « 








uasformato in demonio, 0 in bestia, che cammini 

















sperazione 
nell'ossurità d'una cappella; ed eccoti che colà, 
nroprio duccosto, ci ritrova la sun adorata nemica | non è uuvva, mi è 





plomentare) dol 21 giugno, moreò ii quala la Società a- 
fma stabilita il Alessandria sotto il titolo di Zance 
popolare cooperativa. agricolo commerciale, aî termini 
illa doliboraziono presn dai saoî ‘azionisti ia assomblet 
agnorae il giorno 1! nprile 1869, è autorizzata ‘al e- 
tnottersin terza sorio altre quattromila azioni da lira cin- 
(tanta, e ad avmentaro per tal modo il capitato 5 
ittrorentomila. 
Wa rerio deereto dol 3 giugno, con il quale 
& approvato il regolamento deliberato dal Consiglio pro- 
Cincinle di l’adova nello sedute deî giorni 8 e ! settom- 
Ito 1:18 0 9 marzo 1809, e modificato dalla Deputazione 
l'adunanza dol 7 maggio p: p. per In 
































‘, comuneli consortili di essa. provi 
tolamento annesso, al decreto modes 
£ xomime o promozioni nell'ordine. della Corona 
dalla. 
3, TMspostzioni relative ad impiegati dipendenti 
dal Ministero della marina. 
fi. Em decreto del Ministro di agricoltura, indu- 
È stria © commercio, con il qualo: seno nomianti i compo- 
nenti il corpo dei giurati per la distribuzione dei prom 
alla esposizione inpien che avrà luogo in Cromona noi 
giorni 17, 18/0 10: del mese di agosto. 


Cronaca Cittadina 


# Matrimoni im F'orime, — Elenco delle 
nscrizioni fatte dal 20 luglio al 1° agosto all'afficio dello 
stato civile municipale; 

Gius. Barberis, scultore in legno, resid. a Torino, con 
Teresa Tortono, res. a Torino. 

Gius, Tarina, neg., ros. a Torino, con Maria Priotto, 
ssmeriera, res: a Torino. 

Giov. Bengonzelli, mediatore in-viai, ros. a Torino, con 
Etdsia Carpigonno, sarta; res. a Torino. 

Francesco Brida, falbroferraîo, tes:a Torino, con E- 
lisabetta Allegranza; airta, res. a Torino. 

Lorenzo Langman, eserconte cuttò, res. a Torino, con 
Giuseppa Nimero, res. a Torino 

Grglielmo Mayzounié, neg, res. a Nizza marittima, con 
Luigia Ancaraui, res. a Torino. 

Francesco D'Alessandro, notaio; tos. în Ariano di Pu- 
ta, con Maria Clandia Matehianii, nisaatra elementare; 
208, in Ariano di Puglia, 

Lovenzo Torta, giornaliere, es, a Cherasco, con Catt. 
Angola Strada, contadina, res. a Cherasco. 

Eraneeseo Boufinte, contadino, resi. a ‘Torino, con 
‘anna Moria Oristand, contadina, res. a Torino. 

Giuseppe Ribetti, contadino, res. a Marsiglia, con ‘Te- 
resa Galetto, fautesea, res. a ‘Torino. 

Paolo Rossî, albergatore; res, a Torino, con Benedetta 
Capella, res. a Torino, 
useppe Scaparone, vuotacessi, res. a Torino, con 
rin Ottaviano, cneîtrice, res. a Torino. 
Gincomo Fenoglio, bracciante, resid.. a Torino, cou 
akafenn Fassino ved. Mariotti, passamantaîa, res. a 





da, ro 



















































di 











Alessandro Honino, tingoziante, resid. a Torino, con 
Natalina Lasaguo, res. a Torino. 
Gio. Madidio, imp, municipale, res. a Torino, con Mo- 
desta Barberis, resi. a Turin 
Giuseppe Villata, carradore în leguo, resid. a ‘Torino; 
non Anna Uonverso, opernia in zolfauelli, res. a Torino. 


Melchiorra Saroglia, litografo, res. a Torino, con Rost 
Varisella, erbivendola, res. a Torino: 





su quattro più; e ciò (ha cura di cotare îl diligente 
autore) tanto più parve vero alla sua immaginativa, 
chie Paride teneva la faccia storta in molto brutta 
maniera per guardare in su, » Ella levossi a furia, 
« dandosi a fuga alfannose e sviata » e si. ricoverò 
in altra parte della chiesa. Quel dabbene di Paride 
doveva pure averne abbastanza: ma, nossignori, le 
tenne dietro ancora, ed essa se lo rivide dinunzi 
sotto al rossigno chiaror d'una lampada. « Allura 
ella sî tenne. per. ispacciata « (a che valeva aver 
tuta potenza di anche, gagliardia d'andatura e Ge- 
ressa di sguardi per aver uc'aninva così pusila?), 
crei davvero, che costui volesse torcerle il collo 
(tddirittura) e portre la sua animo nell'inferno con 
esso seco; un freddo acuto le’ penetrò le ossa; il 
sudore diaccio le impertò la. fronte, e svenne! » 
Niente mevo! 

Cominciato con questa così puerile. ed impossibile 
terribilità di il romaczo continua del pari. 
Lelio. Grilbli, a, prende una 
imntta gelosia dî qussto Paride, il quale ,, come se 
iti nulla fosse, continua a gironzare intorno alla 
donna, qual farfalla intorno al lume. (l'immagine. 
adoperata dall'autore); se ne 
chode fitto Menelao, e uomo di sangue e di corus 
qual è, giura mandare il giovane ad putres, L'oc- 
cosione glia ne viene opportuna e sollecita, perché 
{ Balgariai perla troppa passione del suo infelice 
amore casca malato, e va in fin di vita sonza cls 
viî valgaoo scienza di medici e fermaci di speziali 
Lisor Griffoli camulfa un suo Grevo da doltor Bsicn 
© fa simulare di giungere da Roma cnusto di «- 
qreli per guarire ogni fatta di mali, € conta 


i | ’imore che ha per Paride una sus vecchiu nutrì ©, 



























































—_ °—Prr mf’; 


Bartolomeo Valcatino, imballatoro, resa Torino, con 


Argela Pampiglione, sigataia, res, a Torino. 
Marcheso Gi 
con Erminia Sapelli-Melyna di Capriglio, res. a Torino. 
Giovanaî Ravetto, contadino, rds. a Torino, con Do 











Inmò Solari, proprietario, res. a Loreto, 





tanto più edificata în quanto che mi si mostrò il profitto 

ottenuto dalle alone in tutta la sua naturale schiettezza, 
| senza alénn prestigio. che può nascere da un appurato 
- | solesno, Pare impossibile che bambini e bambine minori 


in ‘altro di inaspottata în quella mirabilo scototta, no fui 


@1 Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 31 luglio 1869. 

Maschi 0, fommite 5 — Totale It, 

=—TÉ@smuu 

Ci scrivono : 











Molti vidoro il ministro dell'interno, in occasione dei 
funerali dei martiri della libertà in Santa Maria Novella, 


rivvicinarsi nl Nelli © etringorgli lo mano, mentre gli 
alri ministri passarono innanzi a lui senza deguarlo di 
tino sguardo, 


Tosaalt 


menica Anna Qiugliardi, res. n ‘forino, 

Pietro Grosso, agento di cambio, renid. a Torino, con 
Carolina Bemardi valova Somoria; res. a Toriuo. 

Francesco Sciacci, luogotenente di artiglieria , res. a 
"Torino; con Francesca Lavy, res. a Torino. 

Giuseppo Vivenza, confottiere, resid. n ‘Torino, con 
Margliorita Noseardo, res. a Torino. 

‘Aogdo Treves, negoziante, ros. a "Torino, con Ticcx 
Lattes, res, a Torino. 

Paolo Giuseppo Gincomo Morino, sellato, res. a ‘'orîno; 
eo Marin Cattorina Tonictto, vedova Giscomotti, res. a 
Genova: 

Francesco; Nico], negoziante in grsuo, res. a Torino, 
con Margherita Perotti, res. a Torino. 

Felico Castelli, addetto nl magazzino dello merci, res. 
n ‘Torino, con Caterina Giordono, vedova Botto, siga- 
zaia; res. a Torino. 

‘Manfredo, Hiamino, mastro di casa, tes. a Torino, con 
Atgela Martano, res. a Torino. 

 Cofpresso mellico Internazionale 
in Firenze. — In un recente Lellttino delle scdute 
della nostra Accademia di medicina giù si. fece cenno 
ael prossimo convegno salle sponie dell'Amo ieî medici | tanto gior 5 o 
‘di tutte le nazioni. È ora opportuno di agginogere ml- | cati a chi iutraprende ad'educaro altraîi Quanto giova 
Sanî portieglari cagguagli sul medesimo pet norma di | intraprendere questo sunto ministero dellatlevare Ja gio- 
quelli cho non ne ebboro adeguata notizia da gioraali | ent non per mostra, ma per amore 
‘acli Colte come sono to damigelle Botto, ben avrebbero po- 

dî primo ‘Congreso ebbé Iogo, or fan dus anni in | 140 porre le cure loro in gioranato più adult, e spa- 
Parigi e fa fecondo di importanti risultati scientific o so- | nre con esso in istudi più ameni che non sono i primi 
o iasegnamenti dell'infantilo età. Mu fl cuore cccellente di 

nti uî'acclamò Roma a sode! dol secondo, ed ore la | queste due ‘stitutrici, modelli di rivereaza e di affetto î- 
condizioni politiche nou lo pormettessero (como pur | dliale verso la venerauda Joro madre, mostrossì goneroso, 
trippo accadde) Fironze. tra prendendo la parto più difficile © mono apparente; ma 

Tmporta ora che il Corpo medico del Regno risponda | "Iù. Smportanto d'assaî. n i 
all’onorevale designazione con degno accoglimento agli |  Sitno dunque meritate loi a queste animelgontili. 1 
Senior cho intorcerranno. È desideratile che alospitole |! Cielo ns Je rimueri collafzione delle bambine, colla 
Simestrazione la melicina eubelpioe concorra sollecita, | iratitudino dei parenti colla coscituza d'aver bene me- 
© che molti dei nostri concittadini aî ascrivano a memtri | "itato della patria, 
promotori. Ho da. 

Molti di essi come di tutte lo altro provincia italine | , Da Rana pal rd 
ug lo fecero, La Commissione esecutiva intende alnero-. orti Cala ica 
monto aî preparativi necessari; consta che i cultori. del- 


91 togli 
frarto salutare di Francia e di Inghilterra, accorrerauno dilvalo 


degli anzi otto possano avero tanto imparato, è ou so- 
lamento in quello parti che sogliono essere materia del- 
l'insegnamento proprio di quella età, ma nell'urbanità doi 
modi e nel sentiro delicato cho è l'anima/e la vita della 
vera educazione. 








quolla direî piuttosto famiglia che scuola, 
dove bambini o bambino in banchi appariati sedorano 
presso allo maestre, come fanno Den educati figliuoli con 





podantesco, nulla di contto. La schietta naturalezza ro- 
gulnva lu relazione tra chi. amaestra 0 chi impara. A- 
morevolezza la una parto e materna tonerezza dall'al- 
travsono i vincoli: chie legano mutuamonte quei ‘cuorî, 
clio accesi da fuoco celeste, si aprono alla facile disci 
pliuin, Udi lo risposte pronte, limpide, naturali, o mera- 
vigliat; vidi eseguiro lavoretti da donna, ricami, cuciture, 
che se non avessi visto a lavorare, non avrei potuto ero- 
dere fossero usciti da quelle manine ancora infantili. 
Vidi la baro di quell'educazione non essere l'utile od il 
| promio, man quei sublimi principi che radicuti nei tevori 
cuori, saranno base incrollntile del dovere peritutta la 
vita. Alla qualo vista dovetti dire a me' stessa : Oh, 
quanto giova l'essere saggiamente © squisitamnte edu 
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in buon numero, é sopratutto dall'Alemagna poichè si | 315% E 7 
dovette riiardar l’poca del Congresso italiano per dar | fig É 8 
campo ai mombri del Congresso de’ medici e natura- | Lib} E5, Rai sé 
isti tedeachi che avrà luogo în Tunspruck nel pi EG È E ss 
È e ; 3); 5 3 
pio di settembre, di venir dopo a Firenze, come ne | Zi 52 85) 8 
espressero vivissimo desiderio, «IE E È 
Lio sedute del Congresso comintieranno nel dì 20 set- I 
rombre e dureranno por due settiniane , dando così co- NE debole js. pi 
" n SO debole fnuv. s. 
modo al un intervento di breve durata. Fo gain ea: 
Si ricorda intanto che coloro che intendono di far let- e [ne 
turo 0 comunicazioni al Congresso devono inviare il loro { | i6]0 debole [n p. 
Invoro iu lingua francese o latina qualche ‘giorno prima | | b._ ee 
al regretorio generale della Commissione, prof, Brugnolo, Seoperatara estrema al noed {  mibima 21. 
Quanto alla dichiaraziore di adesione si potrà fare col in grudi censesimali massima 





Pioggia millimetri 0,0. 
Tempornturo minima della notte del 14 20,9. 
Hoile:tino astronomico dell'Oscervetorio di Torino 

(lenno medio di Roma) 

2 agosto 1860, 

Siscero dal Sole, ore 6 6 — passaggio nl mer. 
uno, are 1225 — tramonto, ore 7 49, 
Nascer: della Irma, oré 0 15 matt. — passaggio #1 
eritizno, are 7 22 matt. — tromouro, ora % 40 sera, 
forno della Lama 24" 


vilia di L, 20 per ottener la qualità di membro. pro- 
motore al sig. dott. Bos, nominato segrefario-tesoricre 
in luogo del defunto dott. Galligo a Firenze. Però tile 
invio può eziandio venir fatto a Torino al prof. Carlo De- 
amari, vice presidente della Commissione. esscutiva ddl 
Congresso. 

 Iutituto sorelle Botto, — Io era solita noi 
‘passati anni di trovarci presente al nua festa, direi 
quasi di famiglia, dove Je colti;sime istitutrici sorelle 
Botto, raccogliendosi dintorno lu. alunne loro, sogliono 
‘premiare lo migliori, Io gioiva di quello spettacolo, per- 
chè nelle spiritose risposte, nogl'ingeguosi lavori, nel con- 
‘degno di quelle fortunate bambino io vedova rivertierare 
il senno e la asuisita educazione: delle istitutrici. Mi 
doîso che quest'anno alire occupazioni mi alibiaio di- 
stolta dal: partecipare a tale festa, © nou abbia potuto 
dare il bacio chio aveva promesso alle premiate 2 1a 
pirola d'incoraggiamento alle altre, e rallegrarmi del 
profit di tutto colle degnie mabstre. 

Ora quasi benedico a quegli ostacoli. che mi tilsuro 
dal'trovarmi colà nel giorno de' premi; perchè recatami 











Morti denunciati al? fficio dello Stato Civita 
il giorno Sl luglio 1859. 

Astesona Bartolomeo, d'anni 74, di Frassino (Saluzzo), 
tirgoriante — Viglizzo Severina, id. 14, di Murialdo 

Jondovi) — Vercellino Bornardo, id. 30, di Frassiueto 

tiva), confettiere — Tettotie Paolo, il. 13, di Torino, 
titnitore in avorio — Borga Margarita nata Minino, il. 

, dî Villa San Secondo (Asti), passamantaia — Ceretto 
anta vedova Murengo mata Ricci,;id. 98, d'Acqui — 
l'iù 9 minori d'auni 7. 
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‘affine di mettere nelle mani di questo falso medico 
scellerato la salute del giovane. È conta giusto. La 
vecchia Betta, uditi î miracoli del fisico romano, 
corre da lui, e il tristo le dì certa boscelta conte- 
nente un liquore da dorsi bere all’infermo. Pensatevi 
se alla buona donne par mill'andi d'averglielo fatto 
tracanvare!. Il miserello beve, ma invece che averve 
sollievo, seate spasimi orribili, e in mezzo alle 
convulsioni, agli urlî, alle bestemmie, dopo una 
tremenda agonia, uwuore avvelenato. La Retta al- 
l'ultimo della disperazione beve Ja metà del morti- 
fero liquore che ancora rimase nella guostidetta e | rimasta sola in città, si governa così bene che trae 
va sollecita nell'altro mondo ancor essa, Lattanzio, | il corruccîato giovane entro le segrute eanze. della 
il fratello di Paride, chiamato dalla villa perla | sua casa, e con tanta efficacia spiega la sua inno. 
grave infermità dell'infelice amante di Fulvia, giunge | cenza, 6 il resto, che questa vola il tristo Griftoli 
appunto quando questi ha tratto l'ultimo sospiro, e | è Menelao per davvero. Questa, che pur era sapo- 
giuro vendicarlo sulla persona di chi ne volle ta | riti vendetta, non bastava all'animo infierito di Lat- 
morte, ch'egli dalle parole ‘state raccolte sulle | tanzio, il quale la volle finita del tutto pel sor Le- 
labbra del morente non dubita il mene del mondo | lio : si aggiunga che i suoi amori colla Fulvia ersuo 
non sia la Fulvia medesima. stati benedetti, o maledetti che s'abbia a dire, dalla 

Ma la donna innocente, che sa appuntino come | fecondità. Un di per una stradiccivola dei campi , 


sero giovane le si rifà vivo agli occhi, @ le si pre- 
senta sotto le sembianze del fratello Lattanzio « gio- 
venilmente gagliardo, » come dice il Guerrazzi. Que- 
sto fratello ha tutte le fattezze, il portamento, l'a- 
«pelto del morto Paride, con quelche sono di meno. 

ilvia se ne accende maledettamente, e mentr'egti 
non rumina contro di lei che pensieri e propositi 
d'odio e di sanguo, ella si consuma per lui di irre- 
frenabile passione d'amore. 

Il sor Lelio, pauroso della vendetta di Lattanzio, 
figge a rimpialtarsi in un suo castello, @ la moglie 

















le affottuose loro madri. Colà unlla di austero, nulla di | 








irenzo + 30 luglio (sora). 

La istrozione procede alacremente contro l'iilet 
ed il Bureî, La voce:che da principio era corsa che 
si fosse trattato, nella sottrazione delle carte del 
Fombri, di vero e proprio inondato conferito da 
terze persone sumbra escluso dalle risultizizi: della 
istruzione stessa. Sembra invece chel moyentu a til 
reato, reso ficile dalla negligenza che il Fambri, 
une, pone nella costodia delle 


Cotra vocd cho il cav. Munichi, sostituto procuratore 
genoralo del Ro alla Corte d'appello della nostra città, 
sarà chinmato segretario generato al Ministoro. della 
giustizia. Questa notizia va liono in armonia con quella 
dol ritiro del Nelli. 











Lopgosi nell'Opiniono Nazionale: 
Sta finalmonto por esseto pubblicata la relazione della 















a Commiasione d'inchiesta sui fatti del macinato, È pro- 
sto il desiderio spontonco di giovWSi | pabila cho contemporancamente alla relazione sia pub 
scopo politico di quella. carte che sapevansi | Wlicato un qualcho provvedimento governativo per rime- 


compromettenti pel loro proprietirio. Quanto poi 
agli altri dosumenti involati. colle lettere, sembra 
che Ti rapitore li abbis distrutti, locchè conferme- | 
rebbe il poco fondamento dell'asserzione, secondo la | 
quale siffatti documenti sarebbero stati riccoute com- È s 
promettenti per lè persone che le avevano firmate, | _ Sono stati rimessi in libertà provsisaria, olt È signori 
Ha è anzi‘a stupire come Îl Faccioli nella sua lot- | Francesco Calandra e Francesco, Searpellino , dieci 
tera allOpinione abbia mostrate di credere ella pos- | Atti trentacinano saflitart implicati pel processo repubi- 

fi della cosa, mentre non si comprenderebbe . blicano di Napoli. Con tutto cid il processo cammina as- 
come il Fambri fosse divenuto depositario di docu | 244 Ientamento. 


n | Ù liberato ili fare un nuîco processo dei varii 
enni: d'uniadile gelosa ed appartenenti a ‘varie |, teto delliemio È 
piersore, 


iniziati in Ialia -—- e di farlo in Napoli Sono giù arri- 

n a 7 | vati alcuni iilitari arrestati in Genova 0a Spoleto, e 
Ulistrazi mo riflettente l'assassinio del Lobbia non 

lia fatto aliun passo dacchè ve ve sorsi, Le cit= 


tenti di Fironza 0 di Milano, Facendo 
anta gioventù sla presto condotta innanzi al 
tanze di fatto clie farono vccenuate a tal pro- | giurì, abliamo pur troppo la tema, che questa nuova 
posito da taluni giornali, quella ad esempio secondo | complicazione non sis cle un pretesto per prolungare 
Li quale sarebbesi accertato il logo ove l'assassino | Îl più possitile il carcere preventivo. Siam ridotti in Tta- 
si sarebbe in sulle prime ricoverato non appena | tia x così fatali estremi, che non si rincula dinanzi a qual- 
commesso îl misfatto, non bagno serlo fondamento, | # MiO essi od n petiipino colata 
je sîa prova Îl fatto positivo che tinoru mo | È da qualche tempo intanto che 2 
ne sîa prova il fato positivo che finora Molte DEE | no notizie intorno ai militari complicati in questa cansa. 
Dappoichò non basta che in anticipazione dol giudizio 
della. magistratura, essi sîeno già stati degradati dai 
| rispettivi enpî o destinati ai Corpi franchi, per solo so- 
espressa cirvostanzi, sirchbe stato ragionevole Gil | spetto di reato; non basta aver loro trotcata la car- 
npportuno di assicurarsi. della persona presso la | riora, e l'averlî tenuti rinchiusi da più mesi ia carcere; 
iuale Îl supposto assassino sarebbesi rifugiato. vi sî aggiungo altresi il modò aspro con) cui furono trat- 
Tra i successori probabili del Nelli nella procura | tati.» 
generale di Firanze si accenna al Cesarini che fu | Trispettivi comandi infatti han trattenuto  prosso di 
segretario generalo al Ministero di grazia e giu- e ni n in Sa avevano dallo dee 
CARA go pi ivo famiglio, costringendoli a vestire în carcere doi 
Se TS E Un rozzi panni che sî diumo al detenuto — privi di soarpe, 
di camillo, in fine delle coso più necessarie alla vita, o 
ciò nonostante reltorate proteste. Fra essi hannovi gio- 
vani apyartenonti a distinte famiglie, che sono Iaceri e 
di i n pi quasi igvudi. Dorauto molti mesî di prigionia nelle car- 
Stato pubblicando parecchie leggi, fra cui quella | cori militari a molti non fa mai concesso di serivero aî 
fior Ja riscossione delle imposte, quella dell'ammi- | pronti parenti. 
(strazione, nonchè quella Lunto desiderata contro | | Nè tutto ricade sui comandi militi; inn ci sì nsstentà 
la libertà della stampi. ertandio, che nel enreere giudiziario essi sîeno poco gen: 
Quaste notizie, che forse non erano [che un Gellon | tlmento trattati da parecchie guardie, o sovonti. volte in 
d'essai, furono pessimamerit: accolte e dalla stampa | Sultati. Ciò è indegno — e noi vogliamo sperare. che 
anche moderata, & dall'opinione pubblica, eppereiò | l'attuale direttore voglia estenilora ancho sui militari la 
Ii Nosione cotrà a Datisre la ritirati in un firtcolo | COOsa spiegata verso i donati politici borghosi, È 
E opa a greto più cho una cortesia, è un.storo dorete, 
« Ad ogni molo possiamo ritenere per corto che, se pur = 
sarà necessario clie il Ministero assuma qualche rospon- LA LIBERTA”. 
ubilità per superare le difficoltà d'una situazione tanto | La Pesserervinza riporta dal Pall Alall Budget, 
grava, esso saprà condursi jn' modo ele « i diritti © le | jl seguente articoletto: 
prerogativa del potere legislativo non no potranno risén- |“ "Ten te molte altre coso che potremmo imparare ulil- 
tiro ln benchè minima offesa, ». DI ciò stando garanti în- | mento dagli Americani, la gentilezza del sontire con cui 
manzi al paese, oltre che Ia leali del Re, a.cui nol ren- | gii vomini politici parlano l'un dell'altro è tale da me- 
iamo omaggio al piri dell'Opinione, anche i nomi dei | ritare di servire di esempio ni nostri uomini di Stato, 
stoî ministri, che sono nomi di tali che dedicarono tutta | «1 corrispondente del New York Herald ebbe di ro- 
Ta lore) sika elatevizio dal paese Gellagnzerià a cento un colloquio con l'exspresidonto Johnson, il quale 
parlò del presidente Grant con le seguenti espressioni di 
5 Io conosco, disse il: siguor 
Johnson, Grant a fondo; cibi ampia opportunità di stu- 
dinrlo quando ero presidente, e sono convinto che egli è 
lu più gran farsa cho sia maî stata imposta ad un po- 
polo, Che? quel monello (ltle fallo) — scusatemi se 
parlo così, ma non posso a meno di compatirlo — quol 
monello non ha proprio nulla in sè. È bugiardo (men- 
dacioue), astuto, traditore. Non ha un'idea sola; non po 
litica, non concetto di quello di cui il pacso abbisogna. 





dinre in: parto almeno agl'iuconvenienti posti in luce dal- 
Pinchiesta, 





Nel Miuma di Nopoli leggiamo questi nuovi e- 
sempi di arbitrii e di suprasi militireschi + 

































sone ftirono iuterrogate, ma non. fa. peranco spie- 
tato mandato d'arresto contro. qualsiasi. persona , 
intolre è evidente che, Ove sissisiesse la sov 


















Una corrispondonta: della Perseveranza: che noi 
alibiamo riprodotto în purte, Insciava credere che il 
Ministero avrebbe intenzione di fnre un colpetto di 

















Leguesi nella Riforma: 

Ieri il commendatore Nelli ‘ebbe comunicazione det 
decreto col quale egli venne traslocato dalla Procura 
generale di Firenze a quella di Aquila. TIBNelli, ci si 
a credere, vorrebbe ritirarsi dalla. magistratura chie- 











dendo In sua collocazione’ a riposo. 

‘So è vero quello che ci venne detto, la traslocazione 
tion fu fatta con l'unanime consenso dei membri dell'at- 
tuale Gabinetto. 





a sposarsi, ma di nolte e in segreto, come vergo- 
gros di sè e della cose, 

Questo matrimonio non fu felice: la sollecitudine 
ed il mistero con cui fu compito, anzi tutto, fecero 
sospetti si levarono; Lattan- 
zio dovette partire in esilic; Fulvia e il suo secondo 
marito sì dovettero vedere di soppiatto , raro sol- 
tanto, e fra loro l'ombra uggiosa del commesso de- 
litto, La donna morì prima, fattosi tutta roba di 

iù tardi se ne andò a raggiuogerla , come 
era naturale, anche Lattanzio , facendo però prima 
una buona confessione: — e qui finisce la storia. 
Saranno aadati tuttedue in paradiso, 

Ora chi, voltando l'ultima pagina del libro, si do- 
anda : @ Perchè questa novella l'autore ha bat- 
tezzata col. nome di /Y destino? Che cosa ha egli 
voluto can esso significare, di cui si adombri la so- 
stinza colla sintesi del titolo, come deve fare. ogni 
titolo che sa îl suo dovere? » io non ‘o: quale sod- 
disfacente risposta si possa trovare, 

li titolo scelto dal signor. Guerrazzi vi dè l'idea 


questa del Guerrazzi può vantarsi di rappresentare 
l'influsso del destino nell'esistenza: dell'uomo, var= 
rebbe a tenerne le veci e potrebbe concedersi la 
superbia d'un titolo simile, 

Ma questa d'un titolo ingannatore sarebbe la 
menda più perdonabile, se il libro, chiamata con 
quella falsa. promessa la curiosità. del ettore, la 
soddisfacesse poî coll’intoresse del racconto, coll’a- 
menità dello seritto. Par troppo, a voler. essere 
schietti, anche da questo lato. îl nuovo romanzo 
guerrazziano lascia da desiderare. La scarsità dei 
fatti è avvolta in un'abbondanza di parole che non 
le giova: l'esagerazione del pensiero si accom- 
pagna con quella dell'espressione, come avete po- 
tuto giudicare dagli squarci che ho citato: la ri- 
sonanza della frase e la solennità dei motti fonno 
avvertire ancora più la vacuità delle cose, Gi sonu 
fremiti © roggiti di passione; ma ti paion fremiti da 
finzione e la passione ha un calore che sa di con- 
venzionale le mille miglia lontano. Tutto quel mor- 




















spendere quella gioîa del sor. Griffoli suo. marito, 
indovina più giustamente che quel colpo è-partito 
dalle mani di lui; e quindi ne mascono in essa due 
sentimenti, uno d'adio @ disprezzo verso l'omicida 
marito, l’altro di compassione pel morta e di pen- 
timento dello sua condotta verso di Iii. Il primit 
abborrimento, che non aveva ragione d'esisi 
dilegua, per lasciar luogo ad un vivo accorarsi per 
Ja sorte di quell’infelice che poco manca noa sî fiosca 
chinmare amore bello & buono, Stranezza di donva! 
Vivo, la lo fuggì some il diavolo dalla croce, morto 
Jo apprezza, lo desidera, e se le comporisse di- 
naazi lo amerebbe... Ed ecco che in realtà il mi- 











Lelio Griffoli fu colto de una trombonata che gli 
allogò nel corpo « ua nugolo di palle squariste » e 
io lasciò per morto, lungo e disteso în terra. Ma i 
birbi hanno l'anima invitiata alle ossa: è ii inarito 
della Fulvia l'avrebbe ancora scampata, se Lattouzio, 
ricorrendo ad un inganno del genere di quello orde 
ora stato vittima la natrice di Paride, non avesse 
fatto mettere un veleno nell'onguento con cui si 
iuedicavano le ferite. Ed è la 1nmuo medesima di 
Fulvia inconscia che glie lo ministra. In conse- 
guenza di che Lelio: Griffoli morì colla stessa dol- 
cezza d’ogonia con cui 6ra morta la sua vittima, 
| parido; ©, lui morto, i due amanti non: tardarono 




















d'ana sviluppo d'avventinenti, in eni si veda la vo- 
lontà umana lottare contro quel complesso di ne- 
cessîtà che dalle condizioni fisiche, sociali, fisiolo- 
giche, morali, sono create ed avvolgo o in una Gua 
sete di maglie di ferro il povero libero arbitrio u- 
mano : vincere od essere vinto, ma lottare. Di que- 
sta lotta nel prolisso racconto del signor Guerrazzi 
io non ne vedo traccia. Ciascuno sî abbandona al suo 
istinto, alla sua' passione: nè l'aggrovigliamento dei 
casî mi dà inmagine veruna di. quell’azione delle 
uveessità el ho detto, onde siam usi dire che gli 








avvenimenti « oltre la difension dei senni umani » 
suv frutto del destino. Qualunque novelletta, se 


dersi le labbra, quell'aggrondore le ciglia, quel di 
griguar i denti, quel barellar della. persona, quel- 
l'isfiuneare del cuore, quello spiritare e lestem- 
miare ad ogni piè sospinto, per ogni menoma ve- 
casione, ti fanno l’effetto d'una terminologia adot- 
tata per capriccio, che si usa indiferentemente ad 
esprimere ogni sensazione: sotto di essa senti ra- 
rameote © poco l'anima, la vera emozione. L'umo- 
rista avrebbe potuto, come în altri lavori, venire 
ia valido aiuto del romenziere; ma, non so perchè, 
egli troppo poco fece sentire l’erguto Nagello della 

i È questo in breve un libro poco riu: 
scito: ed era forse destino che così. fosse. 

Ù Virtonio Banseno. 














CCR RE STROZZI 











Mi menti in modo flagrante. Non è altro che un am- 
masso di piccoli dispetti, gelosie © risentimenti: un par- 
veni, un mero accidente della guorra, un povero diavolo 
incapace di comprendere la filusofa di una sola questio» 
xe, Fisicamente, mentalmente e moralmento egli è un 
nulla. La ‘sua anima è così piccola, che In potreste far 
enpice entro Ta periferia di un guecio di nocciuola; © po. 
trobbo galleggiarvi per millo ani senza pericolo di ‘ur- 
tare contro Je pareti del guscio. Ecco la: proporzioni 
della sua anima. È triviale, avaro, scalto, pieno di rat- 
core, un complesso di piccolo gelosie, dispetti e bugie. 
DÌ senza coraggio. » — E così via, una colonna e mezzo 
dell’Ierata, il quale ci fa papero, che il presidente disse 


tante altre cose non meno aromatiche e interessanti; che 
si tacciono. 


4 È impossibile, nel leggere questo parole di un grande 
uomo in ritiro, non riguardare con occhi imbambolati di 
commozione îl paese della libertà cho non ha dei lord 
Carringtons da'intervoaîro in codesta libertà di parola 
Che è il carattere delizioso dei suoi figli. a 

Ora, quilche breve osservazioni 

So in Italia un uomo politico sì permettesse un 
simile discorso contro il Capo della Stato, «i ve- 
drebbero subito in moto uscîerì e procoratori go- 
neroli, arresti, depoMazioni e...... processi tratti al- 
l'infinito senza nemmeno la guarentigia della libertà 
provvisori 

In America invece il pubblico siede a pro tribu- 
nali. » tia ragione il Johoson? Ebbene è giusto cho 
colui il quale sta al potere, che colui il quale ne 
ha in mano tuti gli interessi si senta lo sue buone 

rità, 

Lia torto il Johuson? Ebbene le sue îngiurie ri- 
cadongli sul capo ed il pubblico che ha il supremo 
intoresse di essero ben amministrato ne fa giustizia, 

Fatto è che con questo sistema applicato in ogni 
parto dell'ammiuistrazione, sî temprano gli ani 
assestano la finanze si rimborsa il debito pubblico; 
sì diminuiscono le imposte e la' nazione sale al più 
alto grado di potenza e di prosperità. 

Mentre al contrario da noî, ove chi siede al go- 
vernu cogli infiniti mezzi di cui dispone può oppri- 
more i suvi avversari, può ridurlì al silenzio, gli 
abusi si fanno giganti, le consorterie si perpetuano 
al governo, la finanza va ja rovina, îl debito pub- 
Blico si accresce in pace non meno che în guerra, 


le imposte superano ogni misura e la nazione si ac- 
cascia @ perde ogni fiducia nell'avvenre. 


Fra la falsa e la vera ed assolnu libertà, giù 


ormai pranunziò la esperienza: ex fructibus corum 
cognoscetis us, 


























Il bastimento del ‘quale si attendeva ansiosamente no- 
finto è_1 Valparaiso, cap. Canepù. I passeggini in iu- 
moro di 306 ‘@ l'equipaggio furono totalmente salvi, Il ba- 
stimento andò completamente perduto; del carico faruno 
salvato poche casse vermouth ed alcune vele. (Movimento) 


=_—___—________eua 
ECRRIERE DEL MATTINO 
Dopo Ta Perseneranza vians; ora corrispondente 























Noi persistinmo a radere tali notizie infondite ; 
budino in ogai caso Î signori ministri che può ve- 
nire in Itelia, come venne in Inghilterra, il giorno 
în cui sî cliiamera loro stretto conto delle leggi vio- 
late ! 

Ecco le parole del giornale lombardo : 

« La sessione parlamentare attuale sarà quanto prima 
dichiarata chiusa, e l'aportura della nuova rimandata al 
turdo autunno, all'ottobre 0 al novembre, siccome già vi 
‘aveva întto prosentire. Il partito dello scioglimento della 
Camera nou è per ora preso in considerazione. 

« Il Governo provvederà por decreti reali ai bisogni 
più urgeuti del paese, o‘ così esso pubblicherà. la leggo 
Bargoni nella parte già discussa nella Camera © ne cu- 
rerà l'attuazione contemporaneamente a quella della con- 
tabilità genorale. 

# Esso pubblicherà pure per decreto reale e metterà 
in vigore la' maggior parto dei progetti di leggi attinenti 
all'amministrazione pubblica che in qualche modo hanno 
‘già subita una discussione nell'uno e nell'altro ranio del 
Parlamento, 

v E în pari tempo il Governo renderà pure. esecutive 
‘per decreto reale le convenzioni ferroviarie presentate 
già alla Camera. Al quale provvedimento il Ministero sa- 
rebbe indotto dalle proteste già elevate e che. potrel- 
bero farsi ancor più vive dalle Società coatraenti e dalla 
convenienza di non lasciare sensa lavoro quel numero 
grandissimo di operai, la. cui sorte ora dipende per lo 
appunto dall'approvazione di quelle convenzioni. a 

Serivono da Firenze che uno dei padrini del signor 
Breona preso per proprio conto la querela contro il si- 
qmor Oliva, e che ieri (31) doveva aver luogo lo scontro. 

Questo padrino è Il signor Arbib, direttore della Gar 
setta del popolo di Firenze. 

Noi deploriamo profondamente questo fatto. Che non 
sia possibile in pieno nocolo xix trovaro un succedaneo a. 
quel barbaro rimedio del duello — che non rimedia 
mulla ? 














‘Ancho giovedì fu sequestrato il Gazzettino Rosa. Il 
Robecchi, nuovo procuratore generale, è arrivato a Mi- 
lano da pochi giorni, e questo è già il secondo sequestro 
che si fa, senza fondamento alcuno, del Gazzettino Rosa. 

Sappinmo che fa chinmato alla procura il distributore 
di quel giornale, e che gli fu chiesto il motivo perchè il 
Gaszattino non ha per To suo pubblicazioni un'ora fissa. 

Ciò dimostra il segreto diseguo di porre subito le 
mani addosso a quel giornale. 

Questo sono lo prime. gesta. del nuovo procuratore 
genoralo, clio si è incaricato di mettere subito in rilievo 
i motivi della giubilazione chicsta, dal Ferretti, giudicato 
strumento non abbustanza obbediente di reazione. (Gas 
setta di Milano). 





NOTIZIE DI SPAGNA. 
Lvagitazione Carlista non prende alcuna. proporzione 
ininacciosa; però si propaga nelle. provincie di Toledo, 
Valencia, Alicante e Mi 
Le operazioni dal lato della Mancia sono condotte dal 
generale Sabariogo, il qualo ha sotto i suoî ordini un po 
di cavalleri 
Gli insorti intendevano, mercè iatelligenze. prese, im- 











della Loînbardia a raccontorei che il Ministero vuol 
Uscire affatto dai limiti della rostitazi 








Notizie Commerciali [#5 





aîto è di quint. 82,550, contro. 10,000 nel 


padronirsi a tradimento della fortezza di Pamplona, ma 








MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 


la congiura fu sventata © numerosi arresti furono pra 
ticati. Questo scacco contribu principalmente a togliere 
Ogui gravità all'insurrezione; continuano. tuttavia qua e 
colà degli scontri parziali di guerriglio e dimostrazioni. 

A Barco de Soto, presso Madril gli operai priderono 
Viva Carlo VII; ls popolazione però che di ro nò ha 
abbastanza, li ridusse al silenzio ; nella ‘collisione si eh- 
bero molti foriti dall'una e dall'altra parto. 

Alcune truppe al solito hanno fraternizzato coi par- 
tigiani di Don Carlos. 

Così quelle forze che la nazione con tanta spesa man- 
tisno per sua difesa, sono quelle stosse cho per avidità 
dti capi, ne costituiscono il maggior pericolo. 

Den Carlos, seguendo la tradizione, promise a tutti 
quelli cho combatterebbero sotto la sna bandiera un a- 
vauzamento di grado: Questa prospettiva seducente non 
manca mai di effetto negli eserciti spagnuoli. 

Il maresciallo Niel è ammalato. Dicesi perfino che sarà 
obbligato a lasciaro il Ministero. 

















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Parigi , 31 luglio, 
Assicarasi che un'amnistia dei delitti politici verrà 
concessa il giorno in cui promulgherassi il senatus 
consulto, 
Il Constitutionne! smeutisce la voce cli Niel sia 
gravemente ammalato © ponsi ritirarsi. 
Vienna, BA luglio. 
La Nuova stampa Gilera anuunzia che Beust, 
provocato da Berlino e nuovamente da Dresda , a- 
vrebbe l'intenzione di foruire Je prove per. legi 
maro le parole pronunziate nelle Delegazioni e nei 
documenti del i4ro rosso, Egli conspleterebbe il ma- 
leriale dei dispacci, 








Belgrado, BA luglio, 
Il presidente del Consiglio e il mi 
slizia diedero le dimissioni. 
JI ministro dell'interno Milzokovics: fu. nominato 
presidente del Consiglio ‘e Jovaw Îlics miaistro della 
giustizia, 





Vienna, 34 luglio, 
La Gazzetta di Vienna: pubblica ‘un. dispaccio 
di Beust al ministro austriaco a Dresda in risposta 
al dispaccio. del ministro. sassone Friesen, ultima» 
mente pubblicato. Beust dichiara che il dispaccio 
austriaco dell'8. luglio era reso necessario per re- 
Spingere le erronee interpretazioni. Del resto questo 
affare fa soggetto 3 parecchie leali. interpretazioo! 
fra Beust e Werther. Beust esprime fa speranza che 
gli schisrimenti doti verranno debitimente apprez- 
zati anche a Berlino. 


Fatti Diversi 


Causa sociale di prestiti e risparmi di 
JIritano. — 1 sindaci della fallita Cassa socie 
eseguito nei giorni 27, 28 6 20 luglio 














dei crediti dipendenti da assicnrazioni di vita, da rene 
dite vitalizio, ecc, nella. misura di un secondo 0 per 
cento. L'ammontare dei crediti ammessi al passivo del 
fallimento por questo titolo fa dî L. 3,536.90. 


Ferrovie dell'Alta Italia. —I prodotti delle 
vario linee ‘appartenenti alla Società dell'Alta Italia, 
nella 29* settimana, decorsa dal giorno 16 ul 22 luglio 1859, 
‘messi a confronto on quelli ottenuti nella corrispon- 
donto del 1858, offrono i seguenti risultati 

Settimana del 186£ IL. 1,205,934 45 

186 » 1006819 99 
Donde un aumonto! nel 1869 di —L. BUGj5Ii 55 
Le stesso lince, dal 1° gennaio al 23 luglio diedero: 
Nol 1869 L.. 39,118,608 65 
» 1868 » 29,107,959 85. 


Dordo un aumento complessivo di L. 4,008,162/20 


Aggravamento di pene. — Noi abbinmo 
molti caffè ove si suona ‘alla sera, in altri perfino si 
canta; ma a Parigi vi ha di meglio; vi sono caffò in cai 
ni fa ginnastica, 

Dovenica scorsa, al ginnastico sig. D. che atava fa 
cendo gli esercizi sui trapeso nel caffè sul viale di Choîey, 
mancò il colpo e caddo sulla testa dî pn consumatore, 
Îl sig. L., che gravemento ;ferilo dovotte essere portato 
# casa, Il D. so la cavò con poco, 

La Francia e gli Stati Uniti, — È questo 
il titolo d'un curioso, opuscolo, pubblicato in Francia dal 
Hibraio Le Chevalier: tredici pagine di stampa, alcuni fatti 
ed alcune cifre messo a confronto, poche osservazioni 
brevi e semplici, niehte di più, Eccone un saggi 

















MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Nostra corrispondensa). 





Capo dello Stato.— Francia, un imperatore; — Stati 
Uniti, un presidente. 
‘Stipendio del Cayo dello Stato. — Francia, 25 milioni; 
— Stati Uniti 128,000 fr. I 
Residenza. — Fiancia, dolici palazzi imperiali, le 
Tuileries, l'Eliseo, Suint-Cloud, Meudoo, Snint-Germain, 
Versailles, Rambouillet, Compiègne, Fontainebletu; Pao, 
Strasburgo, Bordeaux; — Stati Uniti, Casa Bianca. 
Confronti fra gli stipendi. — Lo stipendio dell'Impo- 
ratore sta a quello del Presidente come 212 a 1. Ci vo- 
gliono dunque 219 ‘auni perchè gli atipendi addizionati 
del Presidente eguaglino contare lo. stipendio. dell'Impe- 
ratore in un solo anno, senza il godimento di palazzi* 
foreste, fittorie, mobiglie, diamanti. T 
Bilanci della guerra e della marina riuniti. — 
Francia, 053,000,000 di franchi: Stati Uniti, 189,782, 160, 
Bilancio dell'istruzione ‘pubblica. — Francia, 21,050 
rnilu franchi (1868); — Stati Uniti, 214,151,700 franchi 
(186) 
Lo stipendio del ‘maresciallo Vaillant. è più di due 
volte quello del presidente degli Stati Uniti, Parecchi dei 
generali francesi .sono pagati più che nol sia il primo 
magistrato della grande Repubblica americanà, 
Lopuscolo chiade col dire: — La Francia è govoruata 
da un vomo;— gli Stati Uniti ai governano. da sb mo- 
desimi. 

















Coxmo GrusepPs gorenta, 


Londra, 31 lugli 





Consolidati Inglesi 





Gnnova, RI Juglio. — Caffè. — Nelle 
qualità di Porto Ricco si ebbe l'arrivo del 
8. Joric con botti 135 © sacchi 250 d'Agù 
dillo, già venduti per consegnare. Quest : qua» 
Jità è la sola. che si manticne piuttosto a 
prezzi sostenuti, mentre per lo altro si osserva 
sempre molta calma e domande insignificanti. 
— Lo vendite della settimana comprendono 
noli sacchi 60 Porto Ricco a lite JU, 80 d. S. 
Domingo 4 lixo 70 con isconto 0 150 d. Bahia 
a prezzo iguoto, DI questa qualità ne giun- 
pero succhi 420. 

Zuccheri Avana. — Non esistendo roba 
disponibile, nessuna vendita abbiamo a se- 
guute anche in questa settimana; i prezzi 
gono oguora più sostenuti. 

Zuccheri raffinati.— Vi è stita maggiore 
richiesta © Lotti 220 Anversa L S:furono 
vendute ‘a L. 44 2% a termine; oltre chilo» 
grammi 10,010 Onda 1 a L, 45, 

Caccao. — Sì segna la vendita di s1o. 290 
di Guayaquil a prezzo tenuto segreto. 

Tamarindi.— 1 prezzi sono sempre molto 
bassi © con poca domanda. Furono coduti ba- 
rili 10 per dettaglio da L. 58/2 60 i 100 id 
secondo Ta qualità. 


Mandorle dolci. — La domanda è limitata 

















ed i prezzi sono come nella scorsa settimana 
essendosi. praticato da L. 160 a.1691 100 
Kelò, ai quali prezzi furono cedute per det- 
taglio ballo 12. 

Legni per tinta. — Quello giallo di Mara- 
caibo vieno ceduto aL.17 1100 Jilà; il Cam- 
peccio di Spagna 0 S. Domingo continua a 
mancare. 

Cotoni. — Per quanto la domande in que- 
ata settimana sieno state moderate, giacchè î 
consumatori non si mostrano solleciti a con- 
chiudere nuovi acquisti, tuttavolta î prezzi 
continuano a sostenersi assaî. 

Cuoia.— Il mercato è stato assai animato 
Questa settimana, tanto in roba pronto quanto 
Per consegnare, ai pieni prezzi del mercato. 
Le vendite ascondono in totale num. 11,910. 

Gli arrivi nella settimana ascesero a nu- 
mero 30,419, di cut 7083 da Bahia, ed i ri- 

mononti dalla Plata. 

Olii d'oliva. — Il suo! corso si mantiene 
scWipre ‘piuttosto sostenuto e.con domande 
reg ari per consumazione; le vendite della 
settiwuna ascoadono a quint. 675. Il depo- 

















Olio di lino: — La qualità di Liverpool è 
sani sostenuta © si pretendo da L. 93 a-#i 
i 100 kilò, e quella di Francia è tenuta da 
Lu, 89/0 90, ai quali prezzi per dettaglio furon 
vendute tonn. ($ 

Petrolio. — La qualità rafiaata in barili 
manca, porcîò la roba esistento viene tenuta 
du L. 56/057, mentro por quella in casse si ot- 
no a LL 
Cercalì. — ‘In questa ottava le vendite a- 
scendono in tutti grani allo scalo ad ettolitri 
19,000 circa. 

Un escico di ett. 4000, provenienza da Ta- 
ganrog, fu venduto a I. 21 50 obbl. 86. 

1l calato dallinterno è sempro abbondante 
specialmente in grani nuovi. 

L'importazione dalla, Ssrdegna si fa msg- 
giore , e stante la discreta qualità ogui par- 
tita vioue presto vendata , e nullo è il depo» 
sito. 

Nolla d'iavaristo nei granonî sempre of- 
ferti în buono partite da L, 11 a 19 50. 

Pisi, — Con smercio sempre limitato per 
le qualità andanti, quello fino sempre ristrette 
‘segnano maggiore attività. Lo vendite ascen» 
dono m quint. 4500 qualità diverse. 














CAMERA DI GOMMEROIO XD ARTI DI TORINO, 
Condigione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 30 luglio 1869, 





Orgnuzino colli 11 peso 72697 
Trama RI ira) esa 
Greggia n 18 38198 


Articoli diver so ns n» 
Totali 28 2293 29 
Totalo nel moss n tatt'ogii colli n. 43%. 





surgneooL, 30, Juglio, — Vendite di co- 
toni 8,000 balla. 

Mercato calmo. 

Miadling Orleans 12718/d.; Taîr Dhollerah 
U0 8184, Fair Bengal 9 d. 

Cotoni viagginuti fermi 

Vendita settimanale di cotonî 101,000 balle 
— Importazione 19,000. Esportazione 9,000 
— Deposito 815,000 balle, 

non, 29 luglio, — Mercato, delle auto 
sempre incerto e con pochissimo trausazioni. 

Ogei passacono alla Condiziono 25. balle 
oranuzivi, 27 ballo trame, 40 ballo 


pissata 20 balle, = Poro totale 
ta 































e 
(60). 


30 ziglio. — Come Ia scorsa ottava .il no- 
‘atro morento fu nessi animato nei grani, es- 
sendovi una parte dei nastri. migliori consu- 
mutori cho comprarono colla buona speranza 
di risparmiare’ qualche lira per quiutale, e ciò 
probabilmente potrà succedare stantechè în 
giornata il prezzo del gravò è veramente sì 
vile da non dare fl mepomo beneficio ai no- 
atri agricoltori e più facilmente delle passi 
vità, tanto. più che quest'anno malgrado Je 
bello apparenzo clio vi erano, il raccolto fu 
di un buon terzo minore dell'anno scorso. 

La meliga rimase invariata, cioè poco cer- 
cata e inche meno offerta. 

TI riso segnò | pochissime transazioni sui so- 
liti prezzi 

La sogala è trattata în piccolissimo quan- 
tità, — Lavena sî conserva suî prezzi soliti, 
malgrado le molte offerte. 

Presi dei generi 
con pagamento in biglietti di Banca. 
Grano l'emina da L Ada 490 
il quint. da » 28 — a 28.10 
lV'ettolitro da » 1890 a 21 81 

lemina da » 220a 250 

il quint. da » 1325 815— 
l'ettolitro da » 9601090 

l'eminn da» 6—a 790 
V'ettolitro da » 20.10 a 91.75 

l'omina do a 250a 280 
da » 1085 212.20 
da» 165n 190 
da» 790 790 








Moliga 


Riso 
Bogala 


Avena 





l’ettolitro 


MERCATO iDI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 
90 tuglio. — Sul nostro mercato, gli affari 
continuano ad essere quasi nulli. 
11 frumento di prima qualità subì nu leg- 
gioro ribasso, l'altro qualità tende al rialzo. 
Nella meliga s'obbe un leggioro aumento. 
Si vendettero : 
50 ettol. Framento da L.20 25 a 21 90 
(prezzo medio L.20 73), 


(prezzo medio lire: 1ò 54 {1 mirisgramma). 
















25°» Segala da» 19 051870 
(prezzo medio L.18 97). 

do» Meligs das 10—a 1045 
(prezzo medio L. 10 22), 

31 Vitelli da L, 155 a 812 caduno. 


La tnosa sulla cano è a L:1 86 :il chilo» 


80 duglio. —jIn questa ottava si fecero 
molte contrattazioni con tenderiza al ribasso, 
ln segala è pure iu ribasso. 

La meliga fu molto ricorcata ed i prezzi 
subirono tn piccolo ribasso. 

Eccoviil solito listino delle vendite e dei 
progzi.: 

988 ettolitri Frumento da L.20 40.2 #1 25 





Segala > du» 10 7i a 1515 
Riso du n 84 60 n96 80 
95 = Meligs da» 867 975 


l'ettolitro. 


851 quint. Legnaforto da L. 2.50 a 9.10 
(99 > Id dolcedan 2—a 250 
162» Ficno dan 6-a 7- 
185 » Paglia da» 850a &— 
il quintale. 





Borsa di Gemoys— 31 luglio 1869, 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ît 
liana fa contrattata per contanti da 57 45 
25730 
Por fino pross. si contrattò da 57 58 a 57 63, 
D Prestito Nazionale fu contrattato per 
contanti e fino! mese da 81 85 a 81/95, 
Lo sioni della Barca erano negoziate 
da liro 1992 a 1200 per contanti e fine mese, 
Sinegosiarono le azioni del Credito Mobi. 
linro da 42% a 424 BO. 
‘Francia lettera 102918, donato 108 112. 
Londra a vista 25 89, a tre mosi 25 05, 





Parigi, B4 luglio. 
(Chiusura della Borsa) 


Rendita Francese 3 010 290 
Roulita Italiana 5 010 fino mese — #5 90 
{ Valori diversi) 








Borsndi Titlamo -- Î0 luglio 1869. 
La Rendita a 57 15 fino corr, e57 45 fine 
agosto p. v. aumentò, di 5 cent, In Borsa poi 
essendo gianto il corso d'apertura di Parigi 
in ulteriore aumento si chiuse ancor più alto 


‘a 57 271126 58 55 perle suddette scadenze. 


II Prestito 1866, si pagò da 81 40 ‘a 81 
50 fine corrento e da 81 00 a 82 10 fine a- 
gosto. 

Le azioni Meridionali valevano 816 f. o. 
e lo relativo obbligazioni a V71 50. 

Le azioni Tabacchi si pagnrono 659 e le 
relative orbligazioni a 164 50, 

1 20 franchi valovano da 20 48 a 20 47 per 
contanti e fine corrente. 

IlFraucia sì pagò da 10268 2 10255 avi 
sta, 0 2 112. 

Il Londra da 25 72 a 25 68 a tre mesi, e 
900 

Alla riunfone serale Îa Rendita italiana vas 
leva 57 20 fine luglio. 

120 franchi si pagarono da lire 20 48/a 
20/49, 

81 luglio 4869, — Ore 19, 





Rendîta italiana 8717 
‘Azioni Meridionali SIT 
Obbligazioni relativo (171.30 
Beni Demaniali dl 
Anse Ecclesiastico si 
‘Azioni Regla tabacchi 660 — 
Obbligazioni Regla Tabacchi —Mé — 
Nuovo Prestito 8205 
Napoleoni 20/48 
Francis a vista 108.65 
Londra tro mesi 2670 
Sconte "i por 07°. 





Borsa di l'irenge del'3A luglio 1859 





Rendita lettera fue cor. —— ‘74h 
Denaro 8740 
Oro lettera Ù AG 
Denaro — 20.45 
‘Londra lettera m.tra mem = af 0 
Deonto — 125,08 
Francia lettera (a vista) -— 10270 
Denaro 12.60 
P estito Narioualo 81/70 81,60 
Obbligazioni Tabacchi -‘Al6 — Aff ie 
‘Azioni Tabscchi 660 — 662— 


Banca Nas. nel regno d'Italia 1960. 





Ferrovie Lombardo-Veneto 8 
Obbligazioni id» _ 2 
Ferrovie Romane aa 315) 
Obbligazioni id. 18 — 
Ferrovie Vittorio Emanuela (1868)— 161 — 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 16623 
Cambio. sull'Italia —. #78 
Gradito mobiliare Francese - 7 
Obbligazioni Regia dei tabacchi — 492 
Azioni ‘idem — 68- 
Vie 91 luglio, 
Cuiio su Tenda "9 1) Molo _ 


Avenged atta 







































11 pagamonto! del semestre interessi © dividendo al 30. giu 
Azioni del Bauco, fissato dall'Assemblea Generale in &.. 5 por 


‘1 ngosto, 
Torino, 





luglio 1869. 


Circa Milano fore 5) — La 
compagnia Eugenio Ressi-Mario 
rnppresentorà: I miserabili. 

Viana (oro8 #1) — Opera: IL Var 
diure di Siviglia Bal!o: Lauretta 
Te figlia del mugnaio. 








Da affittare al 1° ottobre 


Alloggio signorile di 15 membri 
e diversi sottotetti, cantina e legnaîa, 
all'uopo, scuderia © rimessa. 

Diriyossi dal Portionio, Piazza M 
rin Porca, N. è 27 


SONO TRASFERTE 


IN PIAZZA SOLFERINO. 













BANCO DI SCONTO E DI SETE 


po pi sulle 
l'Asse 6 ono, verrà 
fatto sulla presentazione dei titoli a partire dal giorno di Tunedì prossimo, 


2061 LA DIREZIONE. 





TIPOGRAFIA C. FAVALE E COMPAGNIA 


Gli Uffici di Associazione e di Inserzioni 
che rimanovanò in via Bertola, N° 21 


NEL LOCALE DELLA TIPOGRATIA 





e n II ie iagzz ra ivi i cirie I Li iti di 




















2055 NUOVA CITAZIONE 

Con atto iu data d'oggi dell'usciere 
sottoscritto nldotto alla Corte d'Ap- 
pello di ‘Torino; a instauan di Pa- 
rodi Maria Rosa vedova di Angelo 
Masunta, ‘surordoto. Candido Ema- 
duole, Davide, Orazio, Antonirita e 
Nria Caudda : madre © figli Ma- 
‘maia fn Angelo residenti nel Juogo 
di Bolzauetto, ai eccezione del Da- 
vide che dimora in Avta, El 
Angela, Angelo, Emilio, Terbsa, Gi 
vani, Luigi e Giacomo fratelli 0 s0- 
rello ’Musuata fu Giuseppe, rappre- 
sontati questi siccome minor] dal loro 
zio © tutore cav. Dec 
voro residente n Genova, stati am- 
essî nl beneficio della. gratuita 

tela. con decreto, delli 2 scorso 
inegio, rappresontati dal cansidico 
Gintio Pinconza con. elezione di do- 
snîtlio 10) di lui ufficio; vennoro el: 
tatia mente degli art. lil e 1i2 
del-cod. di proc. civ. cd iu via di 
sditerazione 



































Hanniole residenti n Licue (Francia), 








Incanto 


per cessazione d'ewerelzio 


Di tutti Ji mobili del caffè Ricadi, 
da vin Carlo Alberi, No 17, cast 

terna, d E 

‘Ali 3 agesto e giorni successivi (Prin Pubblicazione) 
alle ore. solite, si venderanno a | Si prevengono î signori azionisti, ele alle or 
prc contanti ed ll miglior of | di agosto primo prossimo asrà luogo ui ‘cali dll 
Fente, banco di stagno, divani, se- | erange, N. 1, l'assembien generalo dezli azionisti 
dioline, tavolini ghisa 6 marmo, bi- [ messi dovranno uni isposto dell'art. 














rmarsi. ni 












gliardo, dino. inglese, pose | ordine del giorno, sul quale Ù È chiamati i 
dig o rin paldiada ol l'ap Do gi, pl quia serabiea generale è chiamata a delibe: 
stalli, porcellane, sifoidì, bottiglie a 





1° Rosi del conti prosentata dal Cons 





i ‘Scancìe da 





bottiglie, ecc. ecc. 
2795 G. B. Allonti perito giurato. 


Torino, 20 luglio 1869, 


Tu P'acspestE 





Un professore nativo di Zuri 
Isvizzora che fu patentato, e diede | «r\sTA E GRADUAZIONE 
Jezioni di liogua tedesca pel $ anni ea 
in Torino, aprirà nel mese di sct- (e Pabbl) — 
tenibre prossimo, in una casa che tiene {| Instante Costamagun Pietro fu Ste 
nella. più ridente posizione del Lago 








@* Pubbl) 











desirlerano ‘abilitarsi. nello studio e | tore. principale, © delli Bougioanni | delitieramonto degli stabi 
nella pratica di questa lingua , Giuseppe e Gionani, terzi possessori | cerritorio di Gassino , di 


dî Svizzera e Gormani bl 
{ist netodo di esorcizip continuato che | descritti, quindi. con ordinavza del | dizioni risur 
Dorrà gli alliovi in grado di trarre | sig. presidente di detto tribunele del { 17 corrente lug] 
rando profitto în breve tempo. 

Per maggiori, spiegazioni dirigersi 











incani 





sata l'udienza del $ pros- | stabili subastati ad 


dolla Confederazione svizzera a To- | fimeridiane. 





prezzo che si ricaverà dalla vendita 


via siogino, a Torino; dî detti beni, 


Si 
2808 








stesso trilanale nel termino di giorni f lichiarato sporto il giu 








loro titoli di credito, o_ per l'i 





il sig ave. Giuseppe Ferreri. 


"SAPONE REALE n 


THRIDACE E ipnzioNe 


pe di Violet-Parigi 


tivato coi docu 
termine di. gior 
cazione del banda. 











N tribunale civile del circondario 













Presso CARLO MANFREDI, 
[via Finanze, N. 1, Torino. 





ni pb ‘mini deg, abili i ||| Toti de 
sen designati, proprli dl sig: miste | eretta del sg. 
tntore. Uberti Bartolomeo di Cova, rsa 
poi quali i 























PER LA DEPURAZIONE DEL PETROLIO 


1 dol giorno 18 del mese 

società, piazza Ln- 
i quali per” osservi nm- 
4 delli statuti sociali. 


2° Modificazioni che sì propongono all'art, 29 dello statuto sociale, 
‘Pet il Consiglio d'Amministrazione 


GIO. BATT. BARBERIS, 





SUBASTA E GRADUAZIONE 


All'udicosa che il tribumale civile 
fano, residente a Cova, questo tri- | di Torino terrà nolla sus sode, via 
i ‘Zuzigo un Istituto, dove darà al- f bunale civile con sentenza 30 aprila | delia Gonsciata, N. 18, oro 10 antim. 
foggio pensione leoni di ingna | ultimo autoriszava in pregiudicio di | del giorno primo settembra prossi 
toderci quei giovani Îtaliani che f Bezzone Spirito fu Giuseppe, deli- | si procederà all'incanto e suc 
i situati in 

0 in sette 
potere con fitto entrare nei collegi | residenti su questo ‘ini, la: vendita | istinti lotti, consistenti in casa, 
"Egli adotterà | nî pubblic incanti degli stabili in essa | dini, campi e vigue, al prezzo e cou- 

di relativo banda 

, notifieato € pub 
‘giugno ora scorso veniva per detti { blicato a termini di logge, stati tali 
stanzi delli È 

ala Gafiameb, Console Gencrale | simo venturo settembre, ore 10 an- | netto © Giovanni , fratelli Leone, 
ammessi alla gratuita clicotela eni 

rino; 2 Colla stessa sentenza si dichiarò f decreto 14 agosto 1567, in pregiudicio 
Sig. Bolle Cesnre, Banchiere, | sperto il giudicio di graduazione su di Pietro Ronco, residente a Gassino. 

3 Ma ven TI tribunale predetto antorizzò la 

n ingiunsero li creditori f presente subasta colla sentenza 30 
Curti, Professore e Lugano. | 1 produrre presso la cancelleria della Y novembre 1868, colla quale venne pure. 
io di gen 

fron dela intimazione del bando i f duazione per l distribuzione del pres: 
ru- fl 20 ricavando, ordi‘ando ni creditori 

lm | zione degli atti occorrenti si delegò Y inscritti di depositare alla cancelleria 
{a loro domande di collocazione mo- { 

uti giastifentivi nel 

trenta dulla notif- 








AZIONE: ‘Porino, 96 luglio 1869, 
2885 —Rumiano sost. Romiano. 





[Lire 175 il pezzo, sta città con sentenza del 31 f +580 REINCANTO 
» 5 — una scatola ="E mario Bega, Scliaia DUNE, du seguito ad aumento 
E Br ne stola; iu Mombasiglo, autorizzò la ventita @* Pubbl) 


dî benî caduti nel- 
del + uv. Giacinto 
Ù N Vastellani, di cus nel barido 2 scorsa 
i incanti con ordinanza del È siugno ‘© stati deliberati. con atto 
sig. presidente dello stesso trivumalo f primo del corrente mese, al rogito del 





































comparire in via formale entroil ter- 
mine di giorni 60 avanti Ia Corte di 
Appello di Torino, pot ivi veto 
un colla coevocasa città di "ori 
qual erede del cav. Alfonto Bonufitss, 
riparaco In seutonza. proferta dii 
tribunale civile e correzionale di que- 
sta città alla data delli 11 dicemtiro 
1568, (registrata ‘a debito il 24 stesso 
tese, al N, 1215), ed in di lui rip 
razione accogliore le conclusioni for- 
molate în. primo giudicio dii pre- 
detti Masuata cogli interessi e sposo, 
con disbiataziono ele non compa 
rendo, la causa sarà. proseguita iu 
loro contumacia. 


Torino; 29 luglio 18! 
Giusonpo Galletti 


























PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

Con atto dell’usciero Giacomo Fio: 
rio addetto, al tribunale civite, di 
questa città, del 2 luglio corrente, 
ad instanza "delli signori avv. Pintro 
Forroglio e Teresa Pettiti coniugi 
Ferroglio, e damigella Giuseppa Fet- 
voglio, venne; notificato ai creditori 
aventi iscrizioni ‘ipotecarie sopra la 
cast posta in questa città, via 
Maurizio, num.'2 è 4, la vendita 
stata loro fatta con instromento 28 
giugno ultimo, rogato Bouacossa, sul 
firezzo di L. 12: mila, pagabili a 
chi e come sarà per giustizia "ordi- 
nato lu apposito giudizio di gradun- 
sione, e l'offerta fattagli dalli acqui- 
sitori' di pagare, detto prezzo nol 
‘modo a termini di cui nnzi. 

Venne put’ notificato lo stato in tre 
colonne dei cresitori. insoritti sopra 
lo stabile venduto ed -il ‘decreto 15 
corrente Juglio, con cui venno dal 

presidente’ di questo. tribunale 
‘Aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo degli immobili di cui si tratta, 
nominato a giudico delegato il signor 
giudice car. Avogadro, stabilito il 
termine di gior 
tificazioni ed iscrizioni richieste dagli 

©. 2065 del codice civi 
to ai creditori di deposita 
nella cancelteria le loro domande di 
collocazione e documenti giustifica 
t 
notificanza. | 


Torino; 28 luglio 1869. 
2950 G. Comusco pi e 















































210) AUMENTO DI SESTO 


Ad instatiia di Mantello Vittorio 
quale curatore della eredità giarente 
delle fu Domenica Alassia "vedova 
Mautollo apertasi în Diano d'Alba, e 
dalle Maria e Margarita sorolle Sci 














verine fissata ulienza del 1° pros- f Sottoscritto untaio a Cuneo, essendo | mengo, posti in vendita li stabili i 
MAGNETISMO mo raro sttombre, re 10 a: {stat ato l'aumento de dic vr: | ads, cli fia ica, 
i RR meridiane. -..._, |ranno peroiò li detti: aue iotti de: di 
DELLA ROCCA, toto ADSELAIO | Colla stessa sentenza. sì dichiarò oi fn uao bat del 82 corvette | estimo, fi lotto primo ui e. 600, "1 





tata GUtto | aperto il giudicio di graduazione sul | scincantati, il lotto terzo sul prezzo 
scuro per togliere In febbre sonzi ih, ed il 6° sul prezzo di 





china per gu A | frezzo ricavando dalla vendita degli | li T. 
in De giare di mal cadbcose dà | tali suddetti, s'iugiunsuro i credi- | L. 1705. 


sioni, Via Bellogia, N. io piano de | tO useritti a depositare nel termine 
S 


orin 








collocazione nre Rote sanpellizia dallo agosto, 
stesso tribunale, e pelli atti relativi Î ‘a 
i detto giudicio al delegò il Sg.ay- | n000,/24 loglio, 180 
Marsuln , | vocato Ferreri Giuseppe. 
Sunt'Agostino, N, 2, Mondovì, 7 luglio 1864. 
7 i ip ne guee da sender, na 2690. Ambrogio Rovere p. c. 
impetto alla Piazza dello Statuto, | 2899 NUOVO che 
del reddito di L. 280, con giardi ditta DO IAN cessionario fiu: dal 

terrazza | nequa potabile , gaz, ec: (2* Pubbl. i 
l'altra del reddito netto dî L. ‘90107 CESENA, 
ristaurate c messa a nuovo, Borgo All'ud d: 
San Donnto, N; 88, ‘3018 | 21 prossimo agosto si provederà a | Nuovo, & 
_ _—_ _— {novo incanto degli stabili proprii | tutti i toni 

Agli Studenti di Liceo. | padre © figo residenti a dial, po- | gi "1 gio 

Sti in territorio di Ponderano, consi- 

. Sono: giù in vendita le Risposte a | stenti in prati, campi; © dietro au- 
cinque quesiti di Filosofia, Rasionale | mento di sesto al prezzo per cui fu> | 2966 
© lunedì per tempo ne sarà in pronto | farono deliberati il 11 scorso giugno. 
Ja continuazione, un 

Il prezzo di ciascun quesito è Bs- 
sito a centesimi 5. Recapito alla 
Stamperia FAVALE, Piaxza Solferino.. 


Vendita volontaria 






































CITAZIONI 





Biella, 23 luglio 1 
Regis Pietro p. e. | Toriuo, 


vanui Ba 
ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario; 

















butti Pietro, di doc. 




















a 


orî inse n L'incanto avrà luogo în Cuneo nello 
gg | di giorni i10 successivi alla notif- | studia del notaio rottoseritto, alle ore 
canza del bando le loro domande di | 10 ili mattina delli 12 imminente 


Not. coll. G. Reinaudi. 


2008 DIFFIDAMENTO 
TI sottoscritto per. quegli offretti 
ragione: notifica. essersi reso 
ultimo. giugno 
pie Sanloazzo Gluseppo del ne: 
gorio da trattoria y i 
pra di quosto tibie del | Soberza i questa cià, via Dorso 
24, casa Beni 





Gola Vincenzo, 


I 19 scorso gii Con atto del 20. del corrente lu- 
i alle ore $ di maiia, | glio dlluscoro Aimnaso Angelo ad 
detto alla Corte d'appello sedente in 

id instanza di Galutti Gio: 

ista residente a Cavonr, 
vennero citati Dalmasso Luigi 0 Ga: 
ti clio, residenza 

@ dimura ignoti, a comparire in vin 


Via_ Borgo 
suse Benton, con 
i o ‘degli etnbili propri Vivi è morti entrostanti 
delli Mechetti Domenico e Giovanni | 6 ne prese possesso dei si 























fotto secondo di L. 00. ed il lotto 
terzo di L. BUI, conssentenza di que- 
sto tribunale in' data d'oggi farvi 
deliberati il lotto primo al sig, luo- 
gotente Eugenio, ‘bisolii di Diano 
per L 700, il lotto secondo a Lo- 
ronzo Tarditi residente în detto luvgo 
per L. 100Ufed'il lotto terzo a Mon- 
chioro Giacomo per L. 1100. 


scade col giorno 12 agosto p. v. 
Stabili venduti, 

Lotto 1. Casa in Diano d'Alla 
composta: di nové camere, iu cattivo 
sato. 

Lotto'9. Altra casa nello stasso 
Juogo, regione Lomondo, con orto nt- 
tiguo cintato. da muro, composta 
detta casa di tro cuntito, quattro 
camere al piano terreno 6 quattro 
lo al piso superiore, in cattivo 
stato. 

Lotto 8. Fini di Diano d'Alba, ro- 
gione Pezsoa o Sorba, vigna © tipa; 
di are 08. 

Alba; 28 luglio: 1869. 

Carlo Briata cane. 








20% INCANTO, 





Di ia Cueseizne vivi a so | I SI Igo 1869 Giuseppe aos | formale saro gra 0 pesi i) 

ique ferroviaria di ettari (gior- ai, © residente | vanti la Corte d'appello di Torino, All'udienza che sarà tenuta dal tri- 
nato 1010) in un sol corno, per metà | ® Torino, in qualith di legittimo rap- | per ivi iuterveriitu nel giudicio ver' | binale di questa città il dado 
irrigua con nequa projria. Spazioni nto ed amministratore di sua | tente tra l'iustànte, l'Avilo Infantile | prossimo, e sull’instanza della signora 









dabbricati rustici in suonis ita Orsola Bau- | di Fossano ed jl Gabutti 
cun viogame paluzza civile mobi: | Chiero, vedova di Giovanui. Vantino | vedersi uccogi cea 
gliata. Luagho more al pagamento | fu Francesco, nato. pure in Torino, | 'initunto, rerchò in 
Por metà presso, al tasso del 5 */, | ovegi& era domiciliato, dichiarò nella | sentenza ‘ael tribunale, 
Bonz'iltro, a prezzo convenivutiesimo, | cancelleria della pretura del manda- { neo del 4 lugllo 18% 

Ne tratta la vendita Îl Geometra | 28810 Moncesi ‘Forino di ac- f esso  Gabutti  Gionnni 
Feliov CANAVERI, Daragrossa, 
39); piano 1. 


BIGLIARDI ssaa 


più Dirgori al sigaue GI 
BOSIO), Piazza: Vittorio manuel 
89.0 ‘fondo al cortile, ‘loriuo. 




















ùl 








luglio. 

Il cancelliere 
della pretura Moncenisio di Torino 
Quai Coretta 


















loca iuto dal 


Li 


iuneppo, e 
ire la conclusione del- 
ione della 
di 
assolta 
n i Battista di 
cettare col beneficio d'inventario la | tutte le domanile sin del'isito In- 
gredità dol predetto Giovanni Van- ( fantilo che dol! Giuseppe Gahuti, 
, morto al intestato iu questo | si dichiari quest'ultima di 
mandamento il 17 stesso mese dî | legato lasciatogli dal fu Gabutti Pi 
tro, e tale citazione venne seguita 
8 urento dell'art. 141 cod. proc, cf 
"forino, 24 Juglio 1869. 
Aîmssso Angelo st. 





Amata Maria. Bolsselier fu Giovanni, 
quale coeredo con benelicio d'invene 
faro del fu sno marito nvv. Alessane 
dro Bracco, presidente, în suo vi 

al tribunale civile del 

Mondox}, avrà luogo l'incanto în #1 
lotti degli stubili morendo dismessi 
dal prefato sig. presidente Bracco e 
posti uci territorii di Niella, Belbo e 
Garzegno, dipendenti da questo cit. 
condario, al prezzo 0 condizione di 
cui nel bando venalo 21 giugno ultimo. 

Albo, 20 luglio 1869, 
Troia pi e. 


Gu 














è 











Favale e L___Pinozi Splierinn 


ora Orsola Maria | 
Carlotta Bannfoca ed Einlio coniugi | 
{li 
il mirito pella sola sasistouza, A | quale crodità fu depututo 
| procuratore cano Uarlo_ Chiora, al 





o, | ammessa al beni 1 
| fresentato. dal di lui procuraoro : anparenti dal 


"30 per fare lemo- { 
i 


i nel termine ci giorni 50 dalla | 


TIT, 1 tres dello stesso atto e nilo st 








Il termino per l'aumento del sesto } 





I SUBASTA E GRADUAZIONI 
Sri (ie Pub) 
(I i enza: del trilunazo civile 
‘All'udionzn, chio terrà 11 tritato: 1 di cuenta 3% cadoito mese, 
Vo a origfonalo di ‘Torino nel | ad instauga del-sig. barone Gregorio 
giorno #1 agosto prossimo, oro 10 iui Garofoli Roero San Sevé- 
Autimeridiano, aveà Inpgo l'incoito Di dente a orino, Verme anto: 
Atimento al prezso già ofisito la via | Hizzita,a pregiudicio di Sola Giovanmî 
d aumento dal signor Giraudy; Giu- a fu Pietro, resident a (uf, 
Soppe Alberto resilente a Torio ‘Ja salista d'una persa di terra cam 
iDprosentato Ila) procutatore, capo | piva sita in territorio di Gasalgrastò, 
Folbrico Belli di lu. 2598, di uno | touîini Ceresio Goretti e Coresio Can 
stable situato sul 16 C ai mn, 119 sez sezione 
Soretto, consistunte in un corno di 6 dela mappa , di nro #98, 10, aut 
fasi composta di due ermeto cum prezzo di L 600 olferto dall'instauto- 
cantina al piany tercuuo, tre cmunòre Colla stessa sentenza si dicltiarò 
Al piano suporiora con scwa iuten% aperio li giadicio di graduazione. sul 
@ tto giardini anvessivi uu0 a g/0FUO, ricamndo prezzo, si delegò per la 
Nitto @ notte dol fabbricato ci seo Salgriva Ietinzione. ll ‘signor giudice 
Sopra Ta cis, nella sezione O, Te Dexia, e si oelinò. ni roditori ia- 
Capoluogo, dî Mib  svritti di depositare nella cancelleria 
28,21, 316 to, di are €, ott loro domanidè ilneumentate noi 0 
5 caduto nell'erodità ila Costanza giorui dalla notificanza del bando. 
Digogla vedova Iayella deceduta; it © Trncanto dollo-statilo sovim desi: 
Ti IO alti quaco asrà luogo nvanti al iodato 
Pioiro ‘o Luosenzo Raciti di domici» “SMAO OSTA IMA tate anti 
Ftsidenza © dimina ISUO N I ridinae di martedì 14 scticmibre prose 
frei al: mo vaituo, giusta prescritto dal: 
l'ordiunnza presidonziale SI cad 
midsio. 
La vendita segutrà allo condizio: 
ido in data 25 5p 
raute, autentico Gaifrà cancelliere. 
Saluzzo, 26 lugiio 1869. 
avis "Ax: Isusca p. 
| 288f = NOTIFICANZA aîi0 — NOTIFICANZA 
3 In esogizione del lisposto dal si di ricorso in cassazione 
$ gente codico di procedura civil, si‘ Uisriere sottoscritta rende avi: 
Moto che con'atto di precetto ilel sato eli di interesso, avore oggi no- 
figuo ISU del siguor. Ixaristo . tificate a senso del disposto dall'art. 
MarchetW uscioro presso il tribunale | 1: del vigente di procedura 
civile e corresionale di Pallanza, sul- | civile alli sigg. Wills Filippo e Ro- 
F'instanza delli signori sucerdoto don | ertson Elena e Marie. sorelle, del 
Viitoro, Giuseppe, Teresa moglie di fu Fommeso, domiciliati e residenti 
Francesco Forana, Luigia moglio di a Lucerua (Svizzera), il ricorso di- 
Francesco Tackiwi, Giara moglie di rotto alla Corte di 'cnssaziono se- 
Vittore Dell'Oro, Maristta moglie di dente in ‘Poriuo, unitamente all'elenco 
iuseppie Morandi, Autonia moglie di dei documeuti produtti ‘a. corrado, 
Carlo Spreafico ed Ersilia nub.le fra» | nell'interesse della ragion di. com- 
telli‘@ sorelle De fo, ré- | mercio ora in liquidazione, già sta- 
Lilito ja Gesova sotto 11” nomo dî 
4 Mainotto fratelli @ Firpo ed altri, ad. 
Suna, e oggetto di ottenero l'annullamento 
Novara, gli altri tutti in Bigunsolo, | dofla sentenza della Carte d'appello 
lo mogli notoriczate dalli rispettivi | di Genova in data 24 genuaio 1853, 
mariti è con domicilio speciale iu | profertasi nella causa fra la ricor- 
Pallanza presso fl sottysoritto loro punte Ditia ed altri interessati © Ti 
procuratore causidico capo Carlo Ar- È sumnoniinati Willy Filippoe Robertson 
TRU, si fa noto ripetesi che con sul- | sorelle, odi altri. 
detto atto, c sopra la instatsa di |’ Torino, tl luglio 1809; 
sti fratelli 0 sorelle Dell'Oro vene Cous. Ugo Marco 
il sig. Giovanni Antonio Caramo;@ | usciere presso la Corte di cassazione. 
fa” Giovani _roilento @_ Gortgna 
(Spîigna), ingiunto h pogaro alli su: a 
Cina sig, stati fi soma di INCANTO STATI 
È. 9618 88 tra capitale iuteruesi @ } (1*-Pubbl.) 
sateee 1_ Aeoro 10 glie 







































































vue della I 
ato 
dei povorirap: 


Glio si procod 
ravelli ‘Por 



















sottoscritto. 
Colomba Autonio p. e. 
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ie del 9 





U allora } sottombre prossimo venturo avanti il 
Se io ci va | MAIO pr tao eni 
pagundo, si procederà alla esecuzione } incauto della casa e giardino. pusti 
otsata per via i subasta del 50-% iu Onori, giù propri del sig. Carlo 
o, clob; 1 fu Ginseppe Ramella di quella cit 
lorpo di casa posto in Intra ovo È stati da esso LI 
| aicesi in Pinzcetta alla riva itel Logo, | alle suo figlio Giuseppa, e Giorgia 
composto di vari membri iu diversi È con ntto del 2 aprile. ]858 rogato 
piau, coorenti Carlo Irauzosini cav. | Gilani 
$ Stretta Caneita ora vicolo del Mlo-£ "Tale incanto fu autorizzato dal 
petto, Piazzetta (© Lago, Antonia 3 sutietto tribunalo con sentenza 50 
| Tcincheri, vedova Zonca, Castel Gi È sorito 186, sull'inianza della Dita 
| Opera Pia De-Loreazi Moiano Gio! Dattista e fi cio di Poi 
Suddetto atto di protetto venne Y rino, che fece a quel prezzo l'au- 
nello stesso giorno notiticato ed inti- d mento del decimo, portanlolo cosl a 
À mato auch al sig. ingegnere Viztore } LL 21,107, su qual somma verrà a- 
4 Caramora fu Luigi tesidento iu lutra 3 perto l'incanto, 
coma possessore terzo. del sulde- {per il relativo giudicio di graduni 
i accitto corpo ili casu, con ossersi al- è zione venne delegato a giudico com- 
st È messo il signor. avvocato Giuse 
fino rivista copia autentica allo È mosso dl sianor avioralo (Glsenpe 
filo del Miuistoro Pulblico presso £ giunti a comparire 0° Dr 
Ì o uribuvalo di Pullanza ell'È termine legale le loro, motivate o do- 
1 ile copia fissa o pubbli- d enmentate domande. 
d cata alla porta cstema della. 6058 È“ nox;ng, 29 aglio 18 
Ì dollo stesso tribuuale. Riso, [ze enzo x 
f Pallanza, 21 luglio 1859, Stobbia sost. Petit, 
Carlo Acnattip. e, fe 
L -—— fl MINISTERO DELLE FINANZE 
} 207. AUMENTO DI SESTO 
1 ll notaio Luici Secondo Pecco re: 
silente în Ivrea, sotifica che con atto 5 E 
diloniberanonto ‘n data d'oggi di $ ,,00xbrmemente al disposto dell'art. 
3 Gio por delegazione dl. tribonta f (28 è acqui dl Recoamento sula 
| civile diva celebrato, cola riserva È contaliltà generale dello stato sul 
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Diresione Gonerale let Tesoro. 








{ lla dit reitrazine 1 -tampo | sevizio dal Tesoro sialo apro: 
no 


ilo, si è venduto al sig. Vallora f VMto con Regio Decreto del 

LE Cn d'ali Suveritro È vembro 1860, N. S381 

4 rapprescutata per mandato ‘speciale $ | Si notifica cho il sig. Finzi Piùsy 
dal sig Stretto Autorio fu Giacomo f ba dichiarato d'aver smarrito gli in- 

pure d'Alice Superiore, un corpo di f fradeseritti Buoni del ‘lesoro all' or- 








Psa con corte, di are I, cent, 69, f dino, el ha fatto istauza porelè, pre: 
È posto nel rechito di Alice Superi iv le formalità prosoritta dalle leggi, 
Eito non vi è miéppa territoriale, can: $ SÎa a euo tempo disposto il rimborao 
i fone del Forno, co.vpusta It casa al n sto favore del capitalo e dei frutti 
È fiano terreno di stalla. detta la bo: f portati dagli stessi Buoni 

Leliera © crotta ivi altigua, tutti {Si avverte chiunque. possa avervi 

membri con volta, più oltre duo fl interesse che, trascorsi mesi soi dipo 

rotte 0 piccolo presi, scala in mis: {Ja presente pubblicazione senza che 

Sontiin d'asceso al primo pinto, ove fl venga presentata opposizione a que: 

trovasi bottega e membro detto peilo Y sto Ministero, si procederà al rilascio 

attiguo, cucina ed altro doo camere È del Decreto voluto dall'art, #40 del 

‘con solaio diviso con stiblvio, loggia fl suddetto Itegolamento , col quale no 

Ssterna a levanto è mozan € | vereì oninto il aguiento. 

dolo con volta e camera, detta Buoni nn. 4797 e 4798 (serio 0) 

cina vecchia con volta, © loggis HT ASSO IRR VERE 

terna ed esterun avanti © piccola la- [di lira X090 caduno di capitale © lire 
trina, scala in mussoneria d'ascesa d' 100 45 di interesse, con girata al sig. 
al secondo piano, ove trovansî quattro È Ottolenghi: Giuseppa , scadenti <il SÌ 

‘camere con solaio © loggia interi ed {maggio 1874, © pagabili dalla teso 

se santi, scala in legno d'ascesa fl rirja di Torino. 

rzo piano, ove trovasi un gra» ate 

si o pla, go CA MO | "Dan 1798 Gore) coi 

caunerino esistento sopra il peilo, con fl L- EeRnaio 1860 pur la somma di 

loggia interna avauti verso mezzodì, f tiro SUM ili enpîtalo è L. 273 EO di 

nella corte trovasi una stalla. con f teresse, con girata ul sig. Ottolen= 

ghi Giusopuo, scadente il 4 mag 


volta © superiormento travata da f ehi si o 
terra a coppi, il tutto in un sol lotto, f 1670» © Pagulile alla tesuroria di 


coerenti la contrada, il giardino dulli i 
già proprietari Bioller “erodi Gia- f Firenze, 28 luglio 1862. 
como, Arizio Gioauni è Gianola: Gia- fl 71’ Direttore generale del Tesoro 
coma con tuite le condizioni relative, faypg 

la col' peso dell'usutrutto di una parte f °°" 
di tale immobile a furore di Dome- 
nica T'arghitta vedova. Diellor |Gia- 
como, pei preszo di L. SI00, 

E ghe & tutto il 10 
prossimo scade il termino per ‘l'au- 
mento, del sesto. 

Ivica, 26 luglio 1809. 

Luigi Secondo Pecco not. dolog. 
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AVVISO. 
Un uomo che conosts a fondo ogni 
norta di paste. per. fare zolfanelli , 
desìdorerebbe di essere occupato in 
qualità di assistente © lavorate 
Dirigersi a B. Morottt, elitore-ti- 
pogisio, via d'Augennes, 28, Torino, 
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